
Mutazioni:
SEV casella postale 3000 Berna 6

GAA
6500 Bellinzona 1

N. 14

14.  settembre
2017
92.mo anno

Tel. 091 825 01 15 - E-mail: contatto@sev-online.ch, Internet: www.sev-online.ch

Pascal Fiscalini, da
capotreno a segretario
sindacale.

Pagina 6 e 7

Intervista

..

Le indicazioni diventano sempre più concrete:
il Ticino dovrebbe ricevere una nuova Officina
all’avanguardia. Ma occhi aperti!
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Promozione per 300
montatori. Giustizia
è fatta!
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Le prestazioni sociali del CCL ottengono
i migliori risultati del sondaggio. Parti-
colarmente apprezzati i miglioramenti
ottenuti in occasione dei negoziati del
2014. Il lavoro sindacale ha dunque pa-
gato. Altra indicazione: i membri sono
piuttosto soddisfatti delle condizioni di
lavoro, eccezion fatta presso FFS Cargo;
un dato che non sorprende, visto l’in-
cessante numero di riorganizzazioni.
Oltre ai risultati del sondaggio, abbia-
mo puntato i riflettori sulla situazione
presso Cargo. Le trattative per il rinnovo
del CCL inizieranno all’inizio del 2018.
E si annunciano difficili.

alle pagine 8 e 9

FFS e FFS Cargo

Un CCL che apprezzate
Il CCL FFS e FFS Cargo è ap-
prezzato dai membri SEV. E’
uno dei punti salienti emerso
dal sondaggio realizzato dal
SEV, di cui vi presentiamo i ri-
sultati.

..

■ Negli ultimi mesi, FFS e BLS hanno
continuamente alimentato i contrasti.
Alla fine, hanno inoltrato due richieste
di concessione distinte. Un’evoluzione
che il SEV condanna, ritenendo che es-
sa non potrà che nuocere all’utenza e al
personale delle due imprese.
Secondo noi, il successo del sistema
svizzero di trasporto pubblico dipende
proprio da fatto che le aziende collabo-

rano, invece di farsi concorrenza. «Il no-
stro sistema ha un’eccellente reputazio-
ne a livello internazionale e riceve com-
plimenti da tutta Europa» sottolinea
nell’editoriale Giorgio Tuti, presidente
SEV. Il venir meno di queste premesse
di collaborazione tra FFS e BLS genera
anche profonde incertezze nel persona-
le.
IL SEV rivolge pertanto un ulteriore ap-

pello alla ministra dei trasporti Doris
Leuthard, chiedendole di fare tutto l
possibile per evitare una frammentazio-
ne della concessione del traffico a lun-
ga distanza, dando un segnale forte per
il futuro della politica dei trasporti!

alle pagine 3 e 5

Traffico a lunga percorrenza

Concessione: duello tra FFS e BLSIl prossimo 24 settembre il popolo
svizzero sarà chiamato ad esprimersi sul
futuro delle pensioni. Il SEV e il movi-
mento sindacale invitano a votare due
volte sì: sì all’aumento dell’IVA e sì alla
Riforma PV 2020. I calcoli sono chiari:
previdenza vecchiaia 2020 porterà netti
miglioramenti per chi riceve un reddito
basso. Alcuni esempi nell’approfondi-
mento.

a pagina 11

PV 2020: due volte sì
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Logistica ferroviaria
europea al collasso
■ Dal 12 agosto, la linea
ferroviaria lungo il Reno è
interrotta all’altezza di Rastatt,
in Germania. Sotto l’attuale
linea si stava scavando una
galleria la cui volta, consolidata
con ghiaccio, ha ceduto. I lavori
di ripristino dureranno sino al 7
ottobre. Per le imprese ferrovia-
rie e i loro clienti, le conseguen-
ze di questa interruzione si
fanno ogni giorno più drammati-
che. Il 4 settembre, 24 associa-
zioni di clienti della ferrovia
hanno rivolto una lettera aperta
al ministro dei trasporti tedesco
e all’Unione europea, per
illustrare come attualmente il
trasporto ferroviario riesca a far
fronte solo al 25 percento del
volume abituale. In particolare,
a farsi sentire è la mancanza di
macchinisti formati. Una
maggiore collaborazione da
parte del traffico viaggiatori,
che potrebbe mettere a
disposzione ulteriore personale,
potrebbe permettere di aumen-
tare le capacità su linee
alternative sino al 50–60 %.
Mal si comprende anche perché
la linea non abbia potuto essere
ripristinata in tempi più brevi,
almeno su un binario. Questo
parere è condiviso anche da
Edith Graf-Litscher, segretaria
SEV e vicepresidente della
commissione trasporti del
Consiglio nazionale, intervenuta
anche per sollecitare un
intervento della Confederazione
in favore delle aziende ferrovia-
rie e di trasporto combinato, che
devono contribuire alla con-
cretizzazione del mandato
costituzionale di trasferire le
merci dalla strada alla ferrovia.
Alla Germania è anche stato
chiesto di strutturare la propria
rete prevedendo alternative in
caso di interruzioni. BLS Cargo
annuncia perdite settimanali di
introiti dell’ordine di centinaia di
migliaia di franchi e ha annun-
ciato di voler fare rivalsa sulla
rete DB. Dei suoi circa 140 treni
settimanali, riesce a farne
circolare la metà, deviandoli su
altre linee, grazie alla flessibilità
del proprio personale. Anche FFS
Cargo e FFS Cargo International
perdono circa la metà dei loro
60, risp. 80 treni al giorno.

NEWS

Le critiche più vivaci al nuovo si-
stema di trasporto di carri com-
pleti 2017 (WLV 17) vengono dal
personale di manovra: i piani
prevedono tempi di percorso e
di manovra insufficienti, le ca-
pacità dei treni non bastano a
trasportare tutti i carichi, man-
cano locomotive e vi sono corse
a vuoto inutili. Ma la critica più
marcata va all’informazione da-
ta al personale e alla clientela:
«siamo stati sommersi da infor-
mazioni. Ma leggerle non basta,
bisognerebbe anche poter capi-
re quanto è scritto. Le prime set-
timane di pratica sono bastate a
evidenziare che così non funzio-
nava». Anche dai clienti si è
preteso troppo. «Molti di loro
non sapevano di doversi annun-
ciare al sistema per far traspor-
tare il loro vagone. Ciò ha susci-
tato diverse reazioni irritate, che
naturalmente venivano sfogate

su di noi collaboratori. Per que-
sto, per noi è importante poter
parlare regolarmente con i clien-
ti. È un sistema che impiega po-
co tempo e dà ottimi risultati».

Ascoltare e dar fiducia ai
dipendenti
Sarebbe importante migliorare
la comunicazione anche all’in-
terno di FFS Cargo: «all’inizio,
dovevamo giustificarci per tutto,
perché eravamo sottoposti ad un
controllo statistico esagerato.
Adesso invece il nostro team ha
la facoltà di svolgere autonoma-
mente alcuni compiti, come lo
spostamento di prenotazioni di
vagoni da un treno all’altro. Il
nostro capo ci ascolta molto di
più e se portiamo buone idee,
verifica in che misura possono
essere concretizzate. In questo
modo, abbiamo fatto qualche
passo avanti.»

Le preoccupazioni restano
Non tutto è però risolto: «biso-
gna migliorare ancora diversi
aspetti. Continua per esempio a
mancare il tempo per preparare
certi treni, agganciare la loco-
motiva, riempire la condotta e
svolgere la prova dei freni e rile-
vare i dati del treno. Né sappia-
mo come sarà strutturato il pros-
simo orario. Non ci resta che
sperare che abbiano corretto il
tiro per questi casi».
Un inchiesta di Cargo, svolta in
agosto, ha rilevato che il 39%
dei clienti continua a non essere
soddisfatto del nuovo sistema
WLV17. I manovristi sono quindi
preoccupati dall’impossibilità di
recuperare i trasporti persi e fru-
strati dal constatare che tutti gli
sforzi abbiano prodotto solo ri-
sultati modesti.

Aumento degli oneri
A tutto ciò si aggiunge la mag-
gior pressione sul lavoro deri-
vante dalla continua necessità
di improvvisare e correggere, ol-
tretutto con personale insuffi-
ciente. Sono quindi aumentate
le malattie di lunga durata e i
superamenti dei limiti dei conti
del tempo di lavoro. «Siamo al
limite. i più anziani vedono solo
l’ora di poter andare in pensio-
ne» è l’affermazione ricorrente,
confermata anche dal sondaggio
svolto dal SEV in giugno, che ha
dato il risultato peggiore proprio
al punto della sicurezza del lavo-
ro e la tutela della salute presso
Cargo. Solo il 44 % dei dipen-
denti di FFS Cargo ha indicato di
ritenere che il lavoro non sta
compromettendo la salute dei
dipendenti.

Fi

I MANOVRISTI SU WLV17: «SI È PRETESO TROPPO»

Nel 2013, il draconiano piano
di risparmi sembrava aver dato
frutti positivi: per la prima vol-

ta a 40 anni a questa parte,
FFS Cargo aveva fatto registra-
re un utile di 14,7 milioni di
franchi. L’anno successivo,
l’utile è ulteriormente aumen-
tato a 33 milioni, con un contri-
buto anche da Cargo Interna-
tional, che per la prima volta
dalla sua fondazione nel 2011,
ha raggiunto un piccolo utile di
1 milione. Nel 2015, però, il
rafforzamento del franco e il
calo della congiuntura hanno
trascinato FFS Cargo di nuovo

nelle perdite, contenute in 22
milioni solo grazie a program-
mi di aumento dell’efficienza.
Nel 2016, ha fatto seguito una
situazione di sostanziale pa-
reggio, con un piccolo utile di
un milione, ma nel 2017 si pro-
spetta una perdita importante.

Cattiva partenza per il nuovo
traffico a carri completi
A creare problemi è soprattutto
il nuovo programma per il traf-
fico a carri completi, varato lo

scorso dicembre, che ha irrita-
to la clientela e richiesto conti-
nue correzioni. Questa situa-
zione ha fatto lievitare i costi
per il personale e il materiale
rotabile diminuendo gli introi-
ti. Secondo la direzione, ades-
so il programma ha raggiunto
un andamento soddisfacente,
ma clienti e collaboratori non
condividono queta valutazione
(vedi riquadro sotto).

Ritardi nella riduzione
dell’Overhead
Secondo la direzione di FFS
Cargo, il cattivo risultato deriva
anche dal ritardo accumulato
dal programma di tagli
nell’«Overhead», ossia in tutti
quei settori che non sono di-
rettamente legati alla produ-
zione. Nell’aprile 2016, FFS
Cargo ha quindi lanciato un
programma di risparmio per ri-
portare i costi di Overhead al
di sotto del 20% della cifra di
affari, che avrebbe dovuto por-
tare al taglio di 75 posti di
«colletti bianchi».
Le disposizioni di protezione
dal licenziamento del CCL han-

FFS Cargo ricasca nelle cifre rosse

Il SEV respinge tagli  
Nei primi sei mesi dell’-
anno, la filiale merci
delle FFS ha fatto regi-
strare un disavanzo mi-
lionario a due cifre, al
quale vengono ad ag-
giungersi le conseguen-
ze dell’interruzione del-
la linea a Rastatt, in
Germania, anch’esse
quantificabili in milioni.
La direzione intende re-
agire con tagli di posti
di lavoro, soprattutto
negli uffici, dove però il
personale è già sovrac-
carico. Il SEV chiede
all’azienda maggior ra-
gionevolezza e alla poli-
tica maggior realismo:
pretendere cifre nere
ogni anno, potrebbe de-
cretare la fine di FFS
Cargo.

Fi

Aarepark a Olten: nuove incertezze per i posti di lavoro
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Non c’è stato alcun accordo dell’ultimo minuto fra
FFS e BLS per il traffico a lunga percorrenza. En-
trambe le società hanno inoltrato una domanda di
concessione. Ma a conti fatti l’idea di creare con-
correnza da parte dell’Ufficio federale dei trasporti,
si è tradotta in bisticci. L’UFT ha un bel dire di ral-
legrarsi delle «innovazioni» portate dal processo.
Le conseguenze di una frammentazione del traffico
a lunga percorrenza sa-
ranno necessariamente
dannose per il sistema
ferroviario svizzero.

Oggi la popolazione sta
assistendo a una batta-
glia tra le due maggiori
aziende del Paese. Guar-
dando il dossier da un
punto di vista europeo,

non c’è bisogno di essere veggenti per capire che
un’apertura del mercato susciterà l’appetito delle
multinazionali dei trasporti, la cui corsa al profitto
avrà delle conseguenze evidenti sulla qualità dell’-
offerta, sulle condizioni di lavoro del personale e
sulla sicurezza.

Da anni stiamo lanciando l’allarme e cercando di
far conoscere ai politici l’impatto della liberalizza-
zione sui sistemi ferroviari. In occasione del nostro
ultimo Congresso, lo scorso mese di maggio, ab-
biamo chiesto al giornalista svedese Mikael Ny-
berg di illustrarci la disastrosa situazione della fer-
rovia svedese. Un esempio tra molti altri. Eppure -
nonostante le esperienze negative in molti paesi
europei - la Svizzera si prepara a fare altrettanto,
mettendo a rischio il suo sistema ferroviario, la cui
eccellenza è riconosciuta a livello internazionale.

Entro dicembre, l’UFT deciderà. La ministra dei tra-
sporti Doris Leuthard può ancora evitare la fram-
mentazione delle concessioni del traffico a lunga
percorrenza. Ma la grande domanda è la seguen-
te: la consigliera federale è pronta a inviare un se-
gnale forte a favore del trasporto pubblico prima
di ritirarsi dalla stanza dei bottoni?

EDITORIALE

«Dal profilo europeo, non c’è bisogno di essere
veggenti per capire che un’apertura del mercato
susciterà l’appetito delle multinazionali dei
trasporti, la cui corsa al profitto avrà delle
conseguenze evidenti sulla qualità dell’offerta,
sulle condizioni di lavoro del personale e sulla
sicurezza.» Giorgio Tuti, presidente del SEV

..

no impedito che queste colle-
ghe e colleghi (a condizione
che avessero già raggiunto
quattro anni in azienda) potes-
sero essere licenziati. Essi
avrebbero però dovuto essere
trasferiti al nuovo mercato del
lavoro (AMC) e l’azienda si sa-
rebbe ritrovata con i 574 posti
d’ufficio messi a preventivo.
Ad oggi, vi sono però ancora
circa 20 posti in più, a seguito
in primo luogo della maggior
mole di lavoro derivante dalle
correzioni al programma di
traffico a carri completi, al ri-
tardo del nuovo sistema infor-
matico per la pianificazione del
lavoro e il conteggio del tempo
«Caros», nonché dei provvedi-
menti a seguito dell’interruzio-
ne di Rastatt. Inoltre, per tra-
sferire questi dipendenti
all’AMC, Cargo avrebbe dovuto
sborsare diverse centinaia di
migliaia di franchi questo l’ha
indotta a rivedere la questione.
Una decisione ragionevole!

Forcing spropositato
L’attuale pressione finanziaria
ha però indotto la direzione a

voler portare a termine il più in
fretta possibile la prima fase
dei risparmi e, addirittura, di
voler anticipare una seconda,
che prevede il taglio di ulteriori
80 posti di Overhead, al 1°
aprile 2018.
Nonostante alcuni di questi
posti non siano già più occupa-
ti, il segretario sindacale SEV
Philipp Hadorn scuote la testa:
«si tratta di obiettivi assoluta-
mente irrealistici. Numerosi di-
pendenti sono al limite delle
loro forze o hanno già proble-
mi di salute. Ciò nonostante,
adesso si viene a chiedere loro
di riorientarsi professionale-
mente e da aprile si pensa di
poter svolgere la stessa mole
di lavoro con un numero infe-
riore di dipendenti. Si tratta di
obiettivi assolutamente irreali-
stici e di provvedimenti del tut-
to irragionevoli! »

Il miraggio del pareggio dei
conti rischia di rovinare Cargo
Philipp Hadorn giudica anche
preoccupante il fatto che FFS
Cargo quest’anno conti di can-
cellare un giorno di formazio-

ne, poiché non dispone del
personale necessario, nonché
di abbandonare per esigenze
di risparmio progetti innovativi
come «Smart Rail» e «interfac-
cia digitale con la clientela».
«I problemi del traffico a carri
completi sono in parte attribui-
bili alla mancanza di risorse»
spiega Hadorn, aggiungendo,
anche nella qua qualità di Con-
sigliere Nazionale: «da anni,
FFS Cargo deve risparmiare,
stralciando punti di carico e ri-
nunciando a traffici in favore
della strada, per raggiungere
l’obiettivo delle cifre nere im-
posto dalla Confederazione. Pe
r l’economia, l’ambiente e la
salute della popolazione sa-
rebbe invece auspicabile tra-
sportare quanta più merce
possibile per ferrovia. Per que-
sto la politica dovrebbe invece
essere disponibile a sostenere
l’azienda, almeno nei casi in
cui bruschi rafforzamenti del
franco o interruzioni di tratte
generano forti perdite.
» Markus Fischer

spropositati

Lo scorso 2 dicembre, i lavora-
tori dei tpg avevano inoltrato
un preavviso di sciopero. Dal
momento che le richieste sull’-
organizzazione del lavoro sono
rimaste lettera morta, il perso-
nale è chiamato a prendere po-
sizione in occasione dell’as-
semblea generale convocata
per il 14 settembre; si deciderà
inoltre come proseguire la mo-
bilitazione e con quali misure.
Certo, nel frattempo ci sono
state 108 assunzioni, ma co-
prono a malapena le partenze
e le ore supplementari accu-
mulate. Di fatto i negoziati fati-
cano a progredire in tutti i set-
tori (posteggi, mancanza di
personale, riorganizzazione
nell’amministrazione). I diri-

genti restano per ora indiffe-
renti alla sofferenza del perso-
nale viaggiante. Per quanto ri-
guarda in modo particolare gli
orari di lavoro, non si è mosso
nulla. Al ritmo in cui si muovo-
no le cose, è poco probabile
che l’azienda riesca a fare il
necessario entro la prima setti-

mana di dicembre, quando sa-
ranno annunciati i nuovi orari.
Pensare ad una nuova mobili-
tazione appare dunque urgen-
te; sarà discussa nel corso
dell’assemblea del 14 settem-
bre, sulla quale torneremo nel-
la prossima edizione.

Yves Sancey/frg

Trasporti pubblici di Ginevra (tpg)

Sul piede di guerra

..

Il personale tpg è stanco di aspettare risposte che non arrivano
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Martedì 5 settembre, i rappre-
sentanti del personale (la com-
missione integrata dai sinda-
cati SEV, Unia e transfair)
hanno quindi incontrato i diri-
genti del settore FFS, per di-
scutere le idee presentate re-
centemente dall’azienda.
Da anni, la commissione del
personale allargata insiste sul-
la necessità di incrementare i
volumi di lavoro affidati alle
Officine. Una necessità che, ri-
cordiamo, era stata ammessa
per iscritto dalle stesse FFS nel
quadro degli accordi firmati nel
2013 per la realizzazione del

Centro di competenze.
In quest’ottica, la CoPe allarga-
ta aveva presentato diverse
proposte, tra le quali non man-
cava la manutenzione dei «Gi-
runo», i nuovi treni costruiti
dalla Stadler che dal 2019 ga-
rantiranno progressivamente
tutti i collegamenti a lunga di-
stanza sulla linea di base del
Gottardo.
Le FFS avevano però sempre ri-
sposto picche, adducendo di-
versi motivi, tra i quali le eleva-
te necessità di investimento e
l’inadeguatezza delle strutture
delle Officine per accogliere
treni completi.
Quest’ultima motivazione è
stata fortemente ridimensiona-
ta lo scorso anno, quando una
semplice prova pratica ha di-
mostrato che le Officine erano
tranquillamente accessibili an-
che a composizioni intere di
treni viaggiatori, come per
esempio i Flirt, nonostante le
FFS avessero sempre negato
tale possibilità.

Basi completamente nuove
Ora le FFS hanno però cambia-
to completamente approccio e
dimostrano di essere interes-
sate addirittura alla realizza-
zione di una struttura comple-
tamente nuova, da realizzare
altrove nel Bellinzonese (come
ha precisato negli scorsi giorni
il portavoce delle FFS) e prepo-
sta alla manutenzione di tutti i
treni in circolazione in Ticino e
sull’asse del Gottardo.
Questa ipotesi non manca evi-
dentemente di interesse, con-
siderato il potenziale valore
aggiunto di questi incarichi e
la loro portata, suscettibile di
garantire un’occupazione co-
stante a lungo termine.

Sostituzione anziché
integrazione
Nel contempo, però, il progetto
ha anche dei limiti, in partico-
lare per il fatto che le nuove at-
tività non andrebbero ad inte-
grare quelle svolte sinora,
rimpiazzando quelle che ormai
hanno gli anni contati, come la
manutenzione delle locomoti-
ve a graduatore.
Queste nuove attività sostitui-
rebbero invece completamente
quelle legate ai carri merci, alle
locomotive di nuova generazio-
ne, rispettivamente alla lavora-
zione delle sale montate, che

verrebbero abbandonate, la-
sciando sul campo numerosi
posti di lavoro.

Rivedere le basi del progetto
Per la CoPe allargata, questi
sono evidentemente aspetti da
rivedere e lo ha chiesto con
forza anche in sede di Piatta-
forma.
Secondo i rappresentanti del
personale, infatti, buona parte
delle attività che le FFS vorreb-
bero nel lungo termine abban-
donare manterrebbero tutte le
loro ragioni di essere, offrendo
di conseguenza preziose op-
portunità di impiego per la re-
gione e dando un contributo al
finanziamento dell’infrastruttu-
ra.
Anzi, la possibilità di riconcepi-
re alcune strutture, come per
esempio il layout della lavora-
zione sale, permetterebbe sen-
za dubbio di recuperare margi-
ni di competitività in un settore
che continua ad attirare l’at-
tenzione di operatori privati.
Anche il moderatore della Piat-
taforma, l’avvocato urano
Franz Steinegger, ha invitato le
FFS ad approfondire le indica-
zioni esposte dalla CoPe allar-
gata, nell’ottica di ampliare le
strutture del progetto a lungo
termine.

Nuovo incontro in ottobre
Le parti si sono quindi date di
nuovo appuntamento per la
metà di ottobre, per dare se-
guito a questi temi in un incon-
tro al quale ha assicurato la
propria presenza anche il go-
verno ticinese, assente giusti-
ficato martedì scorso.
In questa sede appare quasi
superfluo sottolineare l’impor-
tanza di questi argomenti. In
gioco non vi sono solo le op-
zioni a lungo termine, come si
potrebbe essere portati a cre-
dere: la definizione delle futu-
re strutture delle OBe avrà ine-
vitabilmente ripercussioni
dirette anche su tutta la fase di
transizione e, quindi, sui posti
di lavoro anche nel medio ter-
mine.

Pietro Gianolli 

Riunione della «Piattaforma di discussione» sul futuro delle Officine di Bellinzona

Officine ad un bivio?
Le indicazioni diventano
sempre più concrete: il
Ticino dovrebbe riceve-
re una nuova Officina
all’avanguardia, desti-
nata alla manutenzione
dei nuovi treni viaggia-
tori. A prima vista, una
prospettiva attraente.
Più da vicino, affiorano
tuttavia alcune rughe.

gi

Un prototipo del treno «Giruno» all’imbocco della galleria di base. La loro attribuzione alle Officine di
Bellinzona, oltreché logica, soddisferebbe anche una richiesta del personale.

gi

Secondo la CoPe allargata, la lavorazione delle sale dovrebbe con-
tinuare anche nel futuro
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La scorsa primavera, l’Ufficio
federale dei trasporti (UFT) ha
intavolato delle trattative per
una nuova ripartizione dele
tratte. La mancanza di risultati
ha poi portato alla suddivisio-
ne di queste discussioni tra
FFS e SOB da un lato e tra FFS e
BLS dall’altro. Le prime hanno
permesso di giungere ad un
accordo, ma non le seconde,

per cui alcune linee sono ades-
so contese da due richieste:
quella della BLS, che afferma
di offrire «più ferrovia e nuovi
treni» e delle FFS, che fanno
valere prestazioni di punta e
sostengono di offrire un valore
aggiunto a clientela, trasporti
pubblici, Confederazione e
Cantoni. Ora sarà quindi l’UFT
a dover decidere.
Dal canto suo, il SEV (cfr. edito-
riale) critica da tempo questa
sterile lotta per le concessioni
e ha espresso un parere con-
trario alla suddivisione del traf-
fico a lunga distanza.

Rimproveri reciproci
La vertenza non sarà certo faci-
le da diramare, in quanto i CEO
delle due aziende non rispar-
miano rimproveri alla contro-
parte: BLS sostiene di aver
sensibilmente ridimensionato
le sue richieste per una colla-
borazione che sembrava aver
raccolto il sostegno dei vertici
dei due consigli d’amministra-
zione, prima di essere comun-
que respinta.
Le FFS si sono dapprima di-
chiarate disposte ad un accor-
do, ma intendevano riservarsi
l’ultima parola: hanno inoltre

suscitato diverse perplessità
aggiungendo continue richie-
ste, tanto da attirare anche le
attenzioni della commissione
per la concorrenza.
Evidentemente, entrambe le
parti hanno rilanciato in modo
pesante, finendo per sovracca-
ricare la posta.
Il fatto che ora le FFS minacci-
no «a seconda dell’evoluzione
del procedimento, di rivedere
le richieste per singole linee e,
se del caso, di ritirarle» oltre
che una caduta di stile, suona
come una dichiarazione di
guerra nei confronti della BLS
e dello stesso UFT.

Politica chiamata in causa
Ora spetta alla politica chiarire
le condizioni per evitare che,
come ammonisce giustamente
il SEV «questo concorso generi
solo perdenti»: personale fer-
roviario, utenti e popolazione
non devono diventare la posta
in questo gioco tra ideologi
della privatizzazione.

pan.

Concessione per il traffico a lunga distanza

BLS e FFS allo scontro
Venerdì scorso è scadu-
to il termine per l’inol-
tro delle domande di
concessione per linee a
lunga distanza.

Fi

Uno contro l’altro: l’epoca dell’integrazione delle prestazioni di BLS e FFS sembra terminata.

La mancanza di chiarezza dei
nuovi profili e di trasparenza
sulle loro conseguenze per le
classificazioni dei singoli colla-
boratori non è stata risolta. An-
zi, le poche descrizioni dei po-
sti di lavoro di cui il SEV ha
potuto prendere visione (trami-
te i singoli colleghi, dato che
HR continua a rifiutarsi di for-
nirle al sindacato!) confermano
le perplessità. Molte riportano
infatti voci vaghe come: «svol-
ge compiti particolari con re-

sponsabilità materiale su inca-
rico del superiore in linea». «In
questo modo, si possono far ri-
entrare esigenze elevate senza
tuttavia onorarle con un livello
adeguato» critica Jürg Hurni,
segretario sindacale SEV.
Un’altra critica frequente ri-
guarda i tentativi di pressione
sui colleghi per ottenere un lo-
ro accordo immediato sulle
modifiche. Le FFS avevano in-
vece garantito ai partner socia-
li che il termine era previsto
per fine settembre, in modo da
lasciare tutto il tempo per
eventuali verifiche.
Queste sarebbero necessarie,
in quanto si sono riscontrati
numerosi casi di colleghi attri-
buiti ai livelli 1 e 2, pur svol-
gendo attività che meritereb-
bero una classificazione
migliore. «Tutto lascia pensare

che, in realtà, non si puntasse
ad adeguare le posizioni del
personale alle nuove esigenze
più elevate, ma a risparmiare

sui costi del personale» com-
menta il vicepresidente SEV
Manuel Avallone.
Un altro punto importante che

il SEV intende verificare è
l’estromissione di diversi colle-
ghi dal modello di prepensio-
namento «Valida» a seguito
della nuova classificazione. La
commissione del personale ha
già svolto riunioni informative
in Svizzera tedesca e vorrebbe
indirne altre anche in Ticino e
in Romandia.
Per informazioni, ci si può ri-
volgere a juerg.hurni@sev-on-
line.ch, oppure al segretariato
di Bellinzona (pascal.fiscali-
ni@sev-online.ch) oppure an-
che alla stessa CoPe superficie
della preparazione treni: chri-
stoph.geissbuehler@sev-ts.ch

Markus Fischer/giI

La revisione dei profili professionali presso la Divisione P FFS continua a far discutere

Demotivazione e malcontento
Sull’ultima edizione di
«contatto.sev» aveva-
mo riferito delle incon-
gruenze della revisione
dei profili professionali,
che nel frattempo si so-
no ulteriormente preci-
sate.
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La prevista suddivisione del personale tecnico in 4 livelli suscita
molti dubbi

No a riduzioni fiscali
sussidiate
■ L’Unione sindacale svizzera è
critica nei confronti del progetto
di riforma fiscale per le
imprese. Se da una parte si
prevede un miglioramento
sociale con l’aumento degli
assegni familiari, dall’altra esso
riprende gli stessi sgravi fiscali
sugli utili delle aziende che
erano già stati criticati nel
progetto vecchio e che ne
avevano decretato la bocciatura
alle urne.

Personale di dogana
■ Le guardie di confine hanno
svolto un’assemblea nazionale
in cui hanno adottato una
risoluzione contraria all’aumen-
to della loro età di pensiona-
mento da 60 a 65 anni, proposto
dal Consiglio federale. Ricorda-
no che l’attuale limite era stato
introdotto per tener conto delle
elevate esigenze fisiche e
psichiche poste alla loro
professione, che non sono
mutate.

IN BREVE
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ovevate vederlo, la
mattina del 25 giugno
a Locarno. Una giovane

alba salutava i protagonisti di
quello che si sarebbe poi rive-
lato uno sciopero di successo.
Dopo la sua prima settimana di
lavoro presso il segretariato re-
gionale di Bellinzona, Pascal si
era presentato al debarcadero
di Locarno con passo leggero
ma deciso e con quella sua ca-
lorosa abilità nelle relazioni
sociali. Nel giro di qualche ora
si era fatto voler bene da tutti.
Quasi conoscesse quelle per-
sone che aveva incontrato per
la prima volta, da una vita. Pa-
scal è così: contatto facile, im-
mediato, stretta di mano soli-
da e cortese, sorriso ampio,
occhi lucidi e attenti, ai quali
sfugge davvero poco. Con lo
sciopero NLM, iniziato quella
domenica di giugno, Pascal ha
vissuto letteralmente un batte-
simo del fuoco.

■ Pascal ti saresti immaginato
un inizio così movimentato?

Mai. Ma è stato in assoluto il
migliore inizio possibile: im-
mediatamente in mezzo all’
azione. È stato un vero battesi-
mo del fuoco.

■ Che cosa ti ha portato que-
sta esperienza?

Mi ha confermato l’importanza
di essere sul terreno come sin-

D dacato e di essere vicino alle
persone anche dal profilo uma-
no. Vivere uno sciopero non è
mai facile: ci sono momenti di
euforia che si alternano a mo-
menti di scoramento, di ansia
e di apprensione. Perché la lot-
ta del lavoratore in prima linea
coinvolge inevitabilmente an-
che la propria famiglia. Essere
presenti, restare all’ascolto e
condividere umanamente spe-
ranze e preoccupazioni, fa an-
che parte del lavoro sindacale.
Lo sciopero sul bacino svizzero
della NLM mi ha senza dubbio
arricchito e mi ha anche per-
messo di conoscere i colleghi
di altri sindacati, con i quali
abbiamo lavorato bene. 

■ Dopo una lunga militanza nel
SEV in diversi ruoli, ora ti oc-
cuperai di sindacato in quali-
tà di segretario sindacale.
Come vivi questa svolta?

Da un lato riprendo comunque
il lavoro che facevo prima, so-
prattutto in termini di contatti
con i membri e di relazioni di
prossimità. D’altro lato mi ren-
do perfettamente conto che
svolgendo il lavoro sindacale
da professionista, ho delle re-
sponsabilità che prima non
avevo. Ora sono io a dovere
trovare le soluzioni e ad assi-
stere i membri a 360 gradi. Da
militante potevo in qualche
modo delegare la risoluzione

di problemi o conflitti, ora so-
no io a dovere risolverli. 

■ Con quale spirito affronti la
tua nuova sfida? Hai già del-
le idee su come intendi muo-
verti?

Sono pieno di entusiasmo e
aperto alle sfide, ma sono an-
che consapevole dei miei limi-
ti. Ho perciò una voglia matta
di imparare e di colmare le mie
lacune, specialmente nel cam-
po delle assicurazioni sociali e
del diritto. Sono una persona
che ama andare in fondo alle
cose. E il mio nuovo lavoro non
cambierà questa mia inclina-
zione. Anzi. Perché il mio
obiettivo è fare di tutto per tro-
vare delle soluzioni. In questo
momento mi stanno frullando
nella testa mille idee, forse an-
che troppe. Per cui mi dico, tra
me e me, che la miglior cosa è
compiere un passo alla volta.
Metterò sicuramente al servi-
zio del SEV le mie conoscenze
della ferrovia, dei trasporti
pubblici e del sindacato. Lun-
ghi anni di militanza anche ai
vertici sindacali, mi hanno da-
to la possibilità di conoscere
non solo moltissime persone
ai quattro angoli della Svizze-
ra, ma anche le dinamiche all’
interno del nostro sindacato.
Questo bagaglio mi è di sicuro
aiuto perché alla fine si ha
sempre a che fare con le perso-

ne. Per questo il lavoro di pros-
simità è centrale nel lavoro sin-
dacale. Del resto avendo lavo-
rato per tantissimo tempo
come capotreno, riesco a gesti-
re molto bene il contatto con la
gente, anche in situazione di
stress.

■ Quali sono le tue priorità co-
me segretario sindacale?

Sempre dare il massimo per
qualsiasi cosa; dai negoziati ai
volantinaggi, dai casi personali
alle questioni di politica sinda-
cale. Dare il massimo indipen-
dentemente da quello che po-
trebbe essere l’esito. Per poter
comunque dire, anche in pre-
senza di un risultato modesto,
«ce l’ho messa tutta». Per me è
pure prioritario mettere sem-
pre in buona luce il SEV, il no-
stro spirito sindacale, il nostro
modo di lavorare perché sono
elementi che fanno parte dell’
identità stessa della nostra or-
ganizzazione sindacale.

■ Quali sono secondo te i pro-
blemi più urgenti a livello di
ferrovia?

Attualmente tutto il program-
ma RailFit 20/30, con le conse-
guenze nefaste sui collabora-
tori e sulle collaboratrici FFS.
Stiamo parlando di soppres-
sione di posti di lavoro e di ri-
strutturazioni che incidono in
modo significativo sul perso-

nale. Altro dossier caldissimo,
il rinnovo del CCL. Riuscire a
mantenere le attuali condizioni
contrattuali e di lavoro dei col-
leghi e delle colleghe FFS, sarà
indubbiamente una grande sfi-
da a cui il SEV si sta già prepa-
rando con la consueta serietà.

■ Che cosa è cambiato in ferro-
via dal tuo punto di vista?

Ho lavorato in ferrovia 27 anni,
per cui di acqua sotto i ponti
ne ho vista passare. Che dire?
Sono cambiate tante cose. È
cambiata la pressione che oggi
grava sulle spalle del dipen-
dente nell’esercizio del suo la-
voro quotidiano. Sono cresciu-
te le aspettative, le pretese, le
richieste di aumento di produt-
tività, il tutto in un clima al ri-
sparmio che va a colpire princi-
palmente il personale. Ma è
cambiata anche la cultura
aziendale delle FFS, che da
qualche anno ha inaugurato
uno stile manageriale a tratti
spregiudicato, teso alla gestio-
ne delle cosiddette risorse
umane in ottica produttivistica
e meno attenta alla valorizza-
zione del personale. Personale
che grazie alla sua motivazione
e alla sua esperienza, contri-
buisce ai successi aziendali. Le
FFS non sono privatizzate, per-
ché nonostante sia una SA, è
una società al 100% di pro-
prietà della Confederazione.

Intervista a Pascal Fiscalini, nuovo segretario sindacale presso il segretariato SEV di Bellinzona

«Sono pieno di entusiasmo
e consapevole delle sfide»
È un volto noto all’interno del SEV: per la sua (ormai) ex professione di capotreno, il suo ruolo alla vice-
presidenza centrale della ZPV e per essere stato membro del Comitato SEV fino alla sua assunzione di
segretario sindacale. Solare, Pascal è un libro aperto e affronta la sua nuova avventura professionale
con questo spirito e con un autentico battesimo del fuoco sulle rive del Verbano: lo sciopero NLM.
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Ma l’attuale stile di gestione, è
assolutamente privatistico.

■ Oggi tutti i sindacati sono
confrontati con una crisi di
rappresentanza. Un’intera
generazione con una storia
sindacale legata anche all’
immigrazione, sta uscendo
di scena. Tutti i sindacati -
chi più chi meno - faticano a
reclutare nuovi membri spe-
cialmente tra i giovani. Che
cosa deve fare il sindacato
per rispondere a questi cam-
biamenti? E per avvicinare i
giovani?

Il sindacato, in Svizzera come
all’estero, sta vivendo una tra-
sformazione quasi epocale. Il
neoliberismo che sostiene i
processi di liberalizzazione, ha
scardinato molte regole e i rap-
porti di lavoro. I cambiamenti
tecnologici e l’era della digita-
lizzazione rappresentano per
qualsiasi sindacato un’enorme
sfida, perché l’impatto sul per-
sonale è e sarà notevole. È ov-
vio che un sindacato non può
più dare le stesse risposte di
trent’anni fa. Ed è pure ovvio
che anche i lavoratori e le lavo-
ratrici si aspettano un cambia-
mento di paradigma. Certo,

ogni settore ha la sua storia,
ma l’obiettivo primario di un
sindacato è e deve essere la ri-
cerca di soluzioni concrete, so-
lide e sostenibili. La rappre-
sentanza si rafforza solo se le
istanze sindacali sono all’
ascolto dei propri membri. E la
struttura del SEV, con i suoi or-
gani che fungono da cinghia di
trasmissione tra la base e l’ap-
parato sindacale, è ben messa
per affrontare le sfide del futu-
ro. Occorre tuttavia prestare at-
tenzione alle giovani genera-
zioni, meno politicizzate
rispetto alle precedenti. Con i
giovani occorre anche ripensa-
re la comunicazione, le modali-
tà di relazione che non posso-
no più essere quelle anche
solo di dieci anni fa. Resto co-
munque convinto che l’argo-
mento più importante per il re-
clutamento sono i risultati
ottenuti dal sindacato.

■ Evidentemente è cambiato
molto anche il mondo del la-
voro. In particolare in Ticino,
il mercato del lavoro è sotto
pressione. Qual è la tua valu-
tazione?

La pressione sul mondo e sul
mercato del lavoro in Ticino è

palpabile e soprattutto lo si
legge sui volti di molte perso-
ne. L’impatto di un gigante co-
me la Lombardia alle porte sud
del Ticino, è enorme e foriero
di molte conflittualità. Molti
datori di lavoro approfittano
del frontalierato; sfruttando il
differenziale di cambio, sfrut-
tano di fatto la manodopera,
generando effetti perversi sul
mercato del lavoro, da cui sono
esclusi molti residenti. Resi-
denti che invece di prendersela
con il sistema, tendono ad at-
taccare i frontalieri che non
hanno colpe. Per questo tutto
il movimento sindacale ticine-
se segue con la massima at-
tenzione il progetto di attua-
zione dell’iniziativa popolare
«Salviamo il lavoro in Ticino»

che chiede l’introduzione del
salario minimo. Per il Ticino è
possibile fissare questo impor-
to a 21 franchi all’ora. Vedre-
mo cosa proporrà il Consiglio
di Stato nel messaggio di ap-
plicazione dell’iniziativa accet-
tata dai ticinesi nel 2015.
Scendere sotto questa cifra,
che sembra spaventare già una
parte della politica, non è pos-
sibile. Per una semplice que-
stione di decenza.

■ Sei stato assunto per sosti-
tuire Pietro Gianolli, «un
pezzo storico» del SEV? Che
effetto ti fa?

In questi casi si prova sempre
una sorta di timore reverenzia-
le, specialmente in relazione
all’enorme esperienza di Pietro

e alla sua invidiabile agilità nel
muoversi nell’ambito delle as-
sicurazioni sociali. È un collega
che ha dato davvero moltissi-
mo al SEV.

■ Quale sarà il tuo motto?
Tenere duro, sempre. Anche
quando le cose non vanno co-
me dovrebbero o come vorrei.

■ Come sei stato accolto?
Con una festa di colori (ride).
Abbiamo potuto ritinteggiare
l’ufficio di Bellinzona, persona-
lizzando ogni ufficio. E ci sia-
mo divertiti a discutere di cro-
moterapia (e ride di nuovo).
Vedi, le relazioni si costruisco-
no anche con questi momenti
di bella complicità.

Françoise Gehring

gi

Pascal Fiscalini nel suo nuovo ufficio a Bellinzona, soprannominato Ufficio Van Gogh: parete color cielo davanti a lui, distesa gialla alle sue spalle.

Sposato in seconde nozze con Christine,
Pascal Fiscalini (classe 1968) ha due figli ed è
già nonno. Di formazione cuoco, a forza di
viaggiare sui binari come capotreno, si è detto
che il mondo andava scoperto anche con altri
mezzi. Appassionato di viaggi - passione che
condivide con Christine, bravissima piani-
ficatrice di itinerari - Pascal Fiscalini si

diletta anche a cucinare e a fare giardinaggio
nella sua casa di Cresciano. Curioso e positi-
vo per natura, ha una bella parlantina e un
contatto facilissimo con le persone. Fumatore
meditativo di pipa - non disturbatelo quando si
prende qualche minuto -, non appena possibi-
le ama immergersi nella natura, che apprezza
e che gli permette di ricaricare le batterie.

PASSIONI, VIZI E VIRTÙ
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ltre un terzo dei mem-
bri contattati ha rispo-
sto al sondaggio svolto

dall’istituto GfK su incarico del
SEV.
Questo sondaggio fornisce in-
dicazioni sulle esigenze del
personale FFS e sull’importan-
za del lavoro sindacale svolto
dal SEV, in base alle quali verrà
elaborato il catalogo delle ri-
vendicazioni del SEV da discu-

O tere alla conferenza CCL FFS e
FFS Cargo del 2 novembre.

Le abbiamo analizzate con Ma-
nuel Avallone, capo dei nego-
ziati e vicepresidente del SEV.

■ Manuel, quali sono le con-
clusioni principali di questo
sondaggio, al quale hanno
partecipato 4730 membri?

Innanzitutto il fatto che il 68%

delle persone siano soddisfat-
te del CCL. . Ma c’é di più: i mi-
glioramenti ottenuti durante le
ultime trattative del CCL - l’au-
mento delle indennità domeni-
cale o la possibilità del pensio-
namento anticipato - hanno
migliorato il risultato rispetto a
4 anni fa! Questo mostra la
qualità del nostro lavoro sinda-
cale, poiché abbiamo ottenuto
miglioramenti su temi impor-

tanti per il personale.

■ Accenni ad un elemento fon-
damentale, vale a dire la ne-
cessità di coinvolgere i
membri per le rivendicazio-
ni...

Si, poiché abbiamo un manda-
to chiaro - quello della confe-
renza CCL - che può basarsi
sulle esigenze reali dei mem-
bri. L’elevato tasso di parteci-
pazione conferma che siamo

sulla strada giusta! Secondo
l’istituto di sondaggio GfK, con
il 36% di risposte siamo al di
sopra della media per quanto
concerne questo tipo d’inchie-
sta. Le analisi qualitative dei
circa 1000 commenti ricevuti
mostrano inoltre l’apprezza-
mento dei membri in questo ti-
po di consultazioni. Vogliono
essere presi sul serio e deside-
rano che il SEV li sostenga nel-
la difesa dei loro interessi.

Sondaggio per il CCL FFS e FFS Cargo

«I risultati confermano
la bontà del lavoro sindacale»
Il SEV ha svolto un sondaggio presso i propri membri dipendenti FFS e FFS Cargo per definire il catalogo delle rivendicazioni in vista
del rinnovo dei CCL. La partecipazione, attestatasi al 36%, è stata oltremodo positiva e in questo dossier riassumiamo i risultati
principali, analizzandoli con Manuel Avallone, vicepresidente del SEV e responsabile delle questioni FFS.

«Le trattative per il rinnovo dei CCL inizieranno nel
2018 e si prospettano molto insidiose!»

Manuel Avallone, vicepresidente SEV
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Il sondaggio promosso dal
SEV presso i suoi membri si è
svolto dal 29 maggio al 23
giugno e ha fatto registrare un
tasso di partecipazione
del 36%.
I partecipanti si sono detti nel
complesso soddisfatti delle
loro condizioni di lavoro,
che hanno ottenuto 65
punti su 100 (un punteggio
sopra 80 è da considerare
molto buono). Questo valore è
rimasto stabile rispetto a
quello registrato nel 2013.
Presso Cargo invece la nota è
di soli 56 punti.
Buon punteggio (71)
anche per il CCL. Nel 2013
questa domanda non era stata
posta.
Tra gli argomenti considerati,

il maggior punteggio (69) è
andato alle prestazioni
sociali,  segnatamente al
pensionamento anticipato
con 50 punti (+17) e alla
protezione dal licenzia-
mento con 77 punti (+7). Da
rilevare anche il netto
aumento del punteggio
ottenuto dai congedi
parentali: quello di paterni-
tà, aumentato da 5 a 10 giorni
nel CCL attuale, ha ricevuto 69
punti (6 in più rispetto a 4 anni
fa), mentre quello di materni-
tà di 18 settimane (contro le
16 in vigore prima) ha ricevuto
ben 81 punti (+4). Questo
punteggio è venuto in
particolare dalla fascia di
partecipanti tra i 50 e i 65
anni, mentre quelli tra i 15 e i

29 anni sono stati più tiepidi e
hanno sostenuto in misura
maggiore il congedo di
paternità.
Dietro le prestazioni sociali si
classificano la durata e
l’organizzazione del
lavoro con 67 punti. In
questo ambito, è notevole
l’aumento di 7 punti delle
possibilità di gestione del
tempo di lavoro e del tempo
parziale (67 punti) e vi è una
chiara differenza tra uomini e
donne, con queste ultime che
hanno votato molto di più
questo tema (78 punti contro
64). Seguono poi la protezio-
ne della salute e la
sicurezza sul lavoro con 63
punti; il perfezionamento
professionale (59), il
salario e le indennità (56)
e la valutazione del
personale (51).

I GRANDI NUMERI DEL SONDAGGIO

Priorità alle prestazioni sociali

..

0 20

Valutazione media

Prestazioni sociali

del tutto fuori luogo

Le attuali possibilità di pensionamento
anticipato sono sufficienti.

Il «Contratto sociale»
corrisponde alle mie esigenze.

Le prestazioni in caso di malattia
o infortunio sono sufficienti.

L'attuale congedo paternità
(10 giorni) è adeguato.

L'attuale regolamentazione
del congedo maternità è adeguata.

Alle FFS si tiene conto in modo
adeguato della necessità di conciliare

la vita professionale con quella familiare 
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■ Se è vero che il SEV lavora
per loro, è altrettanto vero
che senza di loro il SEV non
esisterebbe...

Le trattative del CCL che inizie-
ranno nel 2018 non saranno
una passeggiata. Lo sappiamo
bene, poiché con il programma
RailFit 20/30 le FFS vogliono ri-
sparmiare 500 milioni sul per-
sonale, compresi i costi deri-
vanti dal CCL. Per difendere il
CCL e ottenere miglioramenti
bisognerà mobilitarsi. Questo
è un’altro dato che emerge: il
41% sono pronti a partecipare
ad assemblee o a manifesta-
zioni. I nostri membri hanno
già dimostrato la loro capacità
di battersi, in particolare l’an-
no scorso quando si trattava di
difendere l’invalidità profes-
sionale e i contributi a rischio
della cassa pensione. Ora la
priorità è la sensibilizzazione
sull’importanza di questo CCL.

■ Nel sondaggio emerge che i
membri sono soddisfatti
delle loro condizioni di lavo-
ro. C’é quindi veramente bi-
sogno di mobilitarsi?

Sarebbe un errore immenso
accontentarsi dello status quo!
Come detto, le FFS vogliono at-
taccare il CCL, perché conside-
rato troppo generoso, rispetto
al «mercato». Bisogna anche
differenziare il risultato: a FFS
Cargo il clima di lavoro è chia-
ramente peggiore rispetto alle

altre divisioni. Questa non è
una sorpresa, le riorganizza-
zioni si susseguono senza in-
terruzione da più di dieci anni.
Inoltre, anche se i membri so-
no piuttosto soddisfatti delle
condizioni di lavoro, sussiste
un buon margine di manovra.

■ Abbiamo giustamente chie-
sto ai nostri membri di fissa-
re le priorità per le trattati-
ve. Quali sono?

Innanzitutto i salari e la loro
evoluzione non sono soddisfa-
centi. Inoltre - e lo sappiamo -
le garanzie salariali negoziate
dal SEV con l’introduzione di
ToCo sono intoccabili, poiché
sono state la contropartita per
l’accettazione del nuovo siste-
ma salariale. È fuori discussio-
ne far dipendere i migliora-
menti delle evoluzioni salariali
da qualsiasi compromesso le-
gato alle garanzie.

■ Le prestazioni sociali sono
aumentate nelle trattative
del 2014. Nel sondaggio pe-
rò, il tema sembra essere
ancora d’attualità. Come te
lo spieghi?

Le possibilità di prepensiona-
mento hanno ottenuto 17 pun-
ti in più di quattro anni fa.
Questa progressione è enor-
me, ma non significa necessa-
riamente che il risultato otte-
nuto sia buono. C`é ancora
margine di manovra per tener

conto dell’affaticamento a fine
carriera dovuto a un mondo del
lavoro sempre più duro e logo-
rante.

■ Nei commenti ricevuti,
emerge la necessità del con-
tratto sociale, vale a dire la
protezione del licenziamen-
to, che alcuni considerano
obsoleta...

Si, per i nostri membri la sua
importanza è aumentata. L’in-
certezza sulla perdita del po-
sto di lavoro nelle professioni
di monopolio e i rischi legati a
RailFit 20/30 rendono la prote-
zione del licenziamento ancora
più importante.

■ Tra le necessità di correzio-
ne figura anche la valutazio-
ne del personale. Come mai?

I partecipanti al sondaggio
hanno indicato di ritenere che
le valutazioni si svolgano in
modo corretto, ma il 61% di lo-
ro esprimono un certo scettici-
smo sulla validità dello stru-
mento. In particolare,
possiamo constatare che i gio-
vani tra i 15 e i 19 anni, non-
ché i dipendenti delle FFS da
meno di quattro anni, auspi-
chino un legame più diretto tra
valutazione e determinazione
del salario.

■ Adesso che disponiamo di
questi risultati, come inten-
diamo procedere?

Abbiamo convocato una riunio-
ne della conferenza CCL per il
prossimo 2 novembre per defi-
nire un catalogo di rivendica-
zioni in vista delle trattative
che inizieranno il prossimo an-
no e che dovrebbero essere
concluse prima dell’estate per
permettere al CCL di entrare in
vigore il 1° gennaio 2019.
Il nuovo CCL dovrebbe poi es-
sere valido per quattro anni.
Ma prima di giungere a questo
punto, vogliamo incontrare i

nostri membri, e chi ancora
non lo è, per sensibilizzare tut-
ti sulla qualità di questo CCL!

Vivian Bologna

«Il SEV deve essere più duro e meno disposto ai
compromessi. Per realizzare le nostre rivendicazioni,
dovremmo scendere in sciopero.»
Commento espresso nel sondaggio

«Se un giorno dovessimo perdere la protezione dal
licenziamento, non saremmo più lavoratori, ma
schiavi esposti al precariato.»
Commento espresso nel sondaggio

«Questo sondaggio è un’iniziativa eccellente. In
questo modo ci sentiamo presi sul serio.»
Commento espresso nel sondaggio
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2017/13 Ripartizione delle risposte

del tutto fuori luogo
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del tutto pertinente

non saprei

«Ringrazio il SEV per il suo immenso lavoro. Senza
di lui, le condizioni di lavoro presso le FFS sarebbero
ancora peggiori.»
Commento espresso nel sondaggio
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L-
Colpi di diritto

Per non rimpiangere le vacanze
Le vacanze dovrebbero permettere di recuperare, ma se il nostro lavoro si accumula mentre noi siamo assenti, il loro effetto positivo svanisce all’istante.

Le tanto sospirate vacanze
finalmente arrivano: mare,
spiagge, oppure l’aria friz-
zante della montagna, o an-
cora città lontane e manife-
stazioni culturali. In breve,
tutto quanto ci piace fare e
che spesso dobbiamo tra-
scurare durante l’anno. Pro-
prio per questo, in genere
passano in un lampo e si
trasformano in un ricordo da
conservare nella quoti-
dianità. Così Maria si pre-
senta in ufficio dopo due
settimane con la piacevole

sensazione del sole ancora
sulla pelle, ma dopo solo
due ore avrebbe già di nuo-
vo bisogno di partire in va-
canza. Le pratiche si sono
ammucchiate sulla sua scri-
vania, i mail intasano quasi
la posta elettronica e la cor-
rispondenza la sua casella.
Sull’orlo di una crisi di pian-
to, si rivolge al suo superio-
re chiedendo di prendere
provvedimenti e, in partico-
lare, di prevedere per le
prossime vacanze una sua
sostituzione.

Diritto di essere rimpiazzati
Un’assenza può costituire
un problema, se non vi è
nessuno che svolge il lavo-
ro, i clienti si ritrovano sen-
za interlocutore, vi sono de-

cisioni da prendere o termi-
ni da rispettare. Ma vi è un
diritto ad un rimpiazzo?

Regolare i singoli casi
Il diritto prevede un rimpiaz-
zo solo per definire le re-
sponsabilità di chi delega
ad un’altra persona che può
intervenire. Bisogna poi di-
stinguere tra rimpiazzo di-
retto e indiretto.
Il diritto del lavoro prevede
in linea di massima l’obbli-
go di svolgere personalmen-
te i compiti che ci vengono
affidati. Questa disposizio-
ne non è quindi, da questo
punto di vista, favorevole al
rimpiazzo. D’altra parte, il
datore di lavoro deve orga-
nizzare la propria ditta in
modo che il lavoro possa es-

una scrivania pulita sussiste
di conseguenza solo laddo-
ve è prevista una regola-
mentazione per il rimpiazzo.
Negli altri casi, bisogna di-
scutere con il superiore pos-
sibili soluzioni almeno per i
lavori importanti o quelli
che sottostanno a termini
stretti. Negli altri casi è con-
sigliabile anche organizzarsi
personalmente in modo da
limitare l’accumulo di com-
piti al termine delle vacan-
ze. Anche in questi casi, co-
me in molti altri della quoti-
dianità lavorativa, tutto di-
pende dalle singole realtà
aziendali. Il team si assi-
stenza giuridica del SEV è a
disposizione per un soste-
gno.

Team assistenza giuridica SEV

È opportuno organizza-
re delle sostituzioni du-
rante le vacanze, alme-
no per i compiti che non
possono essere rinviati.

sere svolto nell’ambito del
normale orario di lavoro.
Prevedere un rimpiazzo può
quindi risultare opportuno e
nell’interesse stesso del da-
tore di lavoro, in particolare
quando il lavoro deve esse-
re svolto «in-time», oppure
dove vi devono essere inter-
locutori diretti a disposizio-
ne dei clienti o termini vin-
colanti da rispettare.
I dipendenti hanno inoltre
diritto alle vacanze e queste
assenze devono quindi po-
tere essere assorbite. Se
questo non è il caso, biso-
gna quindi parlarne con il
proprio superiore, conside-
rando tuttavia che l’interes-
se dell’azienda viene ante-
posto a quello del collabora-
tore. Il «diritto» a ritrovare

..

Restiamo in contatto: abbonati alla newsletter!
sev-online.ch/it/newsletter

Le casse pensioni si dicono
sotto pressione a causa dei
mancati contributi del tanto
osannato «terzo pagante», ossia
della mancanza dei redditi degli
investimenti. Questo fattore,
unito al fatto che fortunatamen-
te gli assicurati vivono sempre
più a lungo, stanno generando
uno squilibrio finanziario.
Questa fase delicata è iniziata
dieci anni fa, con la crisi
finanziaria che ha generato una
svalutazione dei titoli in
possesso della casse pensioni,
trascinandole in una situazione
di sottocopertura, in cui le loro
riserve non risultano più
sufficienti a far fronte alla
somma teorica dei loro impegni
nei confronti degli assicurati.
Le classiche risposte delle
casse pensioni in questi casi
sono la riduzione del tasso

d’interesse con il quale retribui-
scono l’avere di risparmio degli
assicurati, la riduzione del tasso
di conversione, sulla base del
quale vengono calcolate le
redite annue e, in caso di
necessità, l’introduzione di
contributi di risanamento a
carico degli attivi, ma in alcuni
casi anche dei pensionati. Vi è
poi un’ulteriore possibilità per
scaricare i rischi finanziari sugli
assicurati: riconoscere loro una
rendita completa solo nel caso
di un rendimento positivo degli
investimenti. In questi casi,
viene garantito solo l’80 o il
90% della rendita, mentre il
resto viene pagato solo come
«bonus» in caso di buon risultato
in borsa.
La cassa pensioni della ditta di
revisione e consulenza Pricewa-
terhouseCoopers (PwC), che

conta oltre 3000 dipendenti, ha
introdotto un simile modello per
le nuove rendite nel 2005.
Anche quella delle FFS nel 2103
aveva prospettato dal 2017 un
modello che prevedeva un
«obiettivo di rendita» garantito
dell’87,5%, mentre il resto
sarebbe stato dipendente dal
suo andamento finanziario. Il
SEV ha criticato aspramente
questo progetto, poi abbandona-
to anche grazie alla manifesta-
zione del 21 settembre 2013.
Questo sistema di rendite è
invece in vigore presso PwC,
che da quest’anno intendeva
ampliarne l’applicazione alle
rendite in essere. L’autorità di
sorveglianza delle fondazioni e
della LPP del canton Zurigo ha
però annullato la decisione del
consiglio di fondazione della
PwC.

La cassa pensioni ha quindi
fatto ricorso contro questa
decisione al Tribunale ammini-
strativo federale.
Il 15 febbraio 2017 il TAF ha
respinto il ricorso, confermando
la decisione dell’autorità di
sorveglianza del canton Zurigo.
Nella sua sentenza il TAF ha
precisato di ritenere assoluta-
mente non problematico un
eventuale aumento delle
rendite. «Per contro, la possibili-
tà di una riduzione delle rendite
in essere, anche nel campo
dell’assicurazione sovraobbliga-
toria, risulterebbe del tutto
incompatibile con il diritto
vigente». La legge permette alle
casse pensioni di chiedere un
contributo alle e ai beneficiari di
rendita (che equivale ad una
riduzione della rendita) solo in
presenza di una sottocopertura e

solo a condizioni ben determina-
te. Ne consegue che, in assenza
di sottocopertura, una riduzione
della rendita non è ammissibile.
Con questa sentenza, il TAF
intendeva rafforzare il concetto
di assicurazione delle casse
pensioni, le cui rendite devono
servire agli assicurati per far
fronte alle loro esigenze vitali e
sono quindi indispensabili.
PwC ha però presentato un
nuovo ricorso al TF, che non ha
ancora deciso. Questa vicenda ci
deve far riflettere: nel caso di
difficoltà finanziare delle casse
pensioni, vi è sempre la
possibilità di una riduzione delle
rendite.
Rafforzare l’AVS è fondamenta-
le!

. pan.

LA (FALSA) CERTEZZA DELLE RENDITE IN ESSERE: IL CASO PWC
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Gli esempi dell’ufficio federale delle assicurazioni so-
ciali documentano come un uomo celibe di 24 anni
che guadagna 3500 franchi lordi al mese si ritroverà a
dover versare contributi maggiorati di 40 franchi (28
per l’AVS e 12 per il secondo pilastro), per una rendita
di 237 franchi superiore a quella che percepirebbe
con le condizioni attuali. Un altro esempio riguarda
una giovane coppia con due figli, il cui reddito com-
plessivo è di 8700 franchi lordi. La loro rendita proiet-
tata aumenterebbe di 478 franchi al mese, a fronte di
maggiori contributi di 78 franchi mensili.
Vi sono evidentemente anche perdenti dalla riforma,
in particolare i giovani celibi con un salario superiore
ai 7000 franchi mensili.

Le donne con un reddito basso avranno dei benefici
Va inoltre ricordato come le donne non siano solo le
grandi vittime di questa riforma, come invece sosten-
gono parte degli oppositori. Se lo si considera isolan-
dolo dal contesto, l’aumento della loro età di pensio-
ne da 64 a 65 anni è senz’altro inaccettabile. Bisogna
però tener conto della riforma nel suo insieme. Circa
500 000 donne non dispongono di un secondo pila-
stro. Per loro, i 70 franchi al mese di aumento della
rendita AVS, che PLR e UDC non vogliono riconoscere,
non sono certo bruscolini. Inoltre, va considerato che

questi 70 franchi permetteranno alle donne che han-
no una rendita AVS di almeno 1700 franchi al mese di
comunque andare in pensione anticipata senza incor-
rere in perdite.

Miglior copertura del lavoro a tempo parziale
È inoltre utile ricordare che il lavoro a tempo parziale,
spesso praticato dalle donne, sarà assicurato molto
meglio nel secondo pilastro, a seguito dall’abbassa-
mento della cifra di coordinamento.
La campagna della destra pretende di difendere gli in-
teressi dei giovani e degli attuali beneficiari di rendi-
te. Va però detto che i giovani non hanno alcun inte-
resse a vedere il fondo AVS sciogliersi come neve al
sole, con l’ipotesi di dover pagare molto dipiù per ri-
sanarlo. Inoltre, beneficeranno dei 70 franchi di au-
mento quando, in un futuro ancora lontano, andranno
in pensione. Secondo i calcoli dell’Unione sindacale
svizzera, la sottoscrizione di un 3° pilastro costerebbe
loro ben più che l’aumento dei contributi AVS.
Nemmeno chi oggi è già in pensione ha interesse a
vedere l’AVS nelle cifre rosse. È vero che i 70 franchi
di aumento riguardano solo i nuovi pensionati ed è
vero che saranno confrontati ad un aumento dell’IVA
dello 0,3% dal 2021. Ma è anche vero che la riforma
salva il principio dell’adeguamento delle rendite all’-
indice misto, assicurandone il finanziamento.
Bisogna chiedersi chi potrebbe trarre profitto da un ri-
fiuto della riforma PV 2020 il 24 settembre. A parole,
tutti vogliono assicurare il futuro della previdenza. Ma
i metodi sono molto diversi. vbo/gi/Work

Votazione federale del 24 settembre 2017

I numeri principali di PV 2020
I calcoli sono chiari: Previdenza vecchiaia
2020 porterà netti miglioramenti per chi
riceve un reddito basso. Ecco alcuni
esempi.

..

Nubile di 34 anni

Con la riforma pagherà 
60 Franchi

Le sua rendita aumenterà di 

227 Franchi

con un reddito lordo di 

5200 Franchi

in più al mese

al mese

al mese

..

al mese. Il marito guadagna 5800 franchi, 
la moglie 2900.

Coppia di 54 anni 

Con la riforma, pagheranno 
143 Franchi 

la loro rendita aumenterà di

302 Franchi

con un reddito lordo di

8700 Franchi

in più al mese

al mese

..

al mese. Il marito guadagna 5800 franchi, 
la moglie 2900 fr.

in più al mese

al mese

Coppia di 24 anni 
con due figli

Con la riforma pagheranno 
78 Franchi 

la loro rendita aumenterà di 

478 Franchi

Reddito lordo di

8700 Franchi

Celibe di 24 anni 

Con la riforma pagherà 
40 Franchi 

la sua rendita aumenterà di 

237 Franchi

con un reddito lordo di 

3500 Franchi

in più al mese

al mese

al mese
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La Costituzione federale vieta
dal 1981 le discriminazioni sa-
lariali. Ora la LPar entrata in vi-
gore il primo luglio 1996 non è
riuscita, in 21 anni, a imporre
ovunque tale divieto. Tant’è
che in Svizzera le donne conti-
nuano a guadagnare un quinto
in meno degli uomini. Con la
revisione della legge, il Consi-
glio federale vuole obbligare le
aziende che impiegano più di
50 persone, ad analizzare a
intervalli regolari le loro strut-
ture salariali dal profilo delle
discriminazioni, a controllare i
risultati in base al principio del
doppio controllo e a garantire
l’informazione a riguardo.
Quest’ultima misura potrebbe
indurre a maggiore trasparen-
za e a far scattare qualche rea-
zione. La metà delle aziende
che hanno analizzato i rispetti-
vi salari correggono al rialzo i
salari del loro personale fem-
minile (Analisi d’impatto delle
regolamentazione 2015).
Per l’USS resta scioccante il
fatto che con la LPar riformata,
i datori di lavoro che non si
comportano correttamente,
non possano essere perseguiti
a livello giuridico. Il Consiglio
federale ha infatti deciso non
dotare l’autorità federale di
competenze supplementari e
di coinvolgere maggiormente i
sindacati nell’implementazio-
ne della parità salariale. Di fat-
to, nessuno controllerà se le
aziende verificheranno davve-
ro i loro salari. Nessuno con-
trollerà, attraverso puntuali
sondaggi, se le analisi sono

state condotte minuziosamen-
te e se i risultati sono corretti.
E nessuno potrà sanzionare le
aziende che non avranno elimi-
nato le discriminazioni salariali
al loro interno.
Così le discriminazioni salariali
continueranno ad essere «un
peccatuccio» la cui eliminazio-
ne si svolgerà sostanzialmente
su base facoltativa. Affinché il
mandato costituzionale diventi
realtà, le lavoratrici interessate
dovranno continuare ad adire
le vie legali per contestare le
disparità salariali. L’ultima va-
lutazione sulla LPar indica
chiaramente che cosa ciò si-

gnificherà per le donne: un ri-
schio finanziario molto eleva-
to, processi lunghi e, nella
maggioranza dei casi, la perdi-
ta del posto di lavoro.
Ma la realtà può essere com-
pletamente diversa: «Já! Ég
þori, get og vil» («Oui! J’ose le
faire, je le peux et je le ferai»,
«Sì! Ho il coraggio di osare,
posso e lo farò»). È al grido di
questo motto che le donne
islandesi si sono battute per la
parità salariale. E l’hanno vin-
ta, come spiegato nel corso di
una conferenza dalla sindacali-
sta islandese Maríanna Trau-
stadóttir; presente a Berna nel

mese di luglio su invito del-
l’USS e di Travail.Suisse. Ha ri-
cordato infatti che in Islanda
dal primo gennaio 2018, la
legge obbligherà le aziende a
dimostrare, sulla base di un
certificato, che per un lavoro di
pari valore, versano a donne e
uomini lo stesso salario. I sin-
dacati e le organizzazioni pa-
dronali parteciperanno all’im-
plementazione della legge. I/le
salariati/e potranno inoltre
esigere dai loro datori di lavoro
dei pagamenti compensatori in
caso di mancato rispetto della
legge sulla parità. L’USS si
aspetta che la Svizzera com-

batta le discriminazioni sala-
riali con la medesima determi-
nazione dell’Islanda. Il Parla-
mento deve, di conseguenza,
migliorare il progetto di revi-
sione della LPar. L’USS chiede,
concretamente, che le aziende
siano obbligate a controllare i
salari ad intervalli regolari con
il coinvolgimento dei sindacati.
Chiede pure la realizzazione di
un’autorità dotata di compe-
tenze in materia di controlli e
di sanzioni. Poiché la Svizzera
lo può. Ora si tratta solo di
osare e di passare finalmente
all’azione.

USS/frg

La Svizzera se lo può permettere, afferma senza mezzi termini l’Unione sindacale svizzera

Parità salariale possibile
L’Unione sindacale svizzera (USS) è soddisfatta nel
vedere finalmente che il Consiglio federale ha pub-
blicato il messaggio sulla revisione della Legge fe-
derale per la parità tra donne e uomini (LPar).
Chiede tuttavia misure più incisive per concretizza-
re la parità salariale. Preso atto del documento del
Consiglio federale, l’USS è particolarmente critica
su due aspetti: le mancate competenze che avreb-
bero consentito alle autorità federali di intervenire
e l’insufficiente possibilità concessa ai sindacati di
associarsi all’intero processo di verifica delle di-
scriminazioni. In caso di discriminazione salariale,
gran parte della responsabilità graverà infatti sulle
persone interessate.

US
S

Le donne USS sulla Piazza federale a Berna per chiedere maggiori controlli sulle disparità salariali

Nella seduta del 5 luglio 2017, il Consiglio
federale ha approvato il messaggio concer-
nente la modifica della legge federale sulla
parità dei sessi. Le modifiche prevedono che,
in avvenire, le imprese con 50 o più lavoratori
dovranno effettuare ogni quattro anni
un’analisi, sottoporla alla verifica di un
organo indipendente e informare sui perti-
nenti risultati. Così facendo il Consiglio
federale intende incentivare le aziende ad
adeguare le loro strutture salariali per
concretizzare il principio del salario uguale
per un lavoro di uguale valore sancito dalla
Costituzione.

Il Consiglio federale considera la parità
salariale un obiettivo importante sul percorso
verso la parità tra i sessi. Nell’ottobre del
2014 è giunto alla conclusione che vi è
necessità d’intervenire a livello legislativo.
Nel novembre 2015 ha posto in consultazione
una modifica della legge sulla parità tra i
sessi (LPar). Nell’ottobre 2016, fondandosi sui

risultati della consultazione, ha incaricato il
DFGP di elaborare un messaggio.

La responsabilità dei datori di lavoro

I datori di lavoro che impiegano 50 o più
dipendenti saranno obbligati per legge a
effettuare ogni quattro anni un’analisi sulla
parità salariale e a sottoporla alla verifica di
un organo indipendente. Tale obbligo si
applicherà sia al settore privato sia a quello
pubblico. Sarà interessato il 2% delle
imprese e il 54% della popolazione attiva in
Svizzera. Le aziende sono inoltre chiamate a
informare i loro dipendenti e - nel caso di
società quotate in borsa - i loro azionisti in
merito ai risultati dell’analisi in questione.
Detto obbligo incoraggia le imprese a
correggere eventuali incoerenze salariali.
Questa legislazione punta sulla responsabili-
tà individuale delle aziende: non prevede né
controlli statali né obblighi di notificazione.
Lo Stato non interviene nella verifica.

Verifica dell’analisi: diverse opzioni

Per quanto concerne la verifica dell’analisi
sulla parità salariale, il Consiglio federale ha
tenuto conto della richiesta di poter scegliere
tra diverse opzioni. I datori di lavoro hanno la
possibilità di scelta tra tre modelli di verifica:
conferire il mandato a un’impresa di revisio-
ne, rivolgersi a un esperto in parità salariale
riconosciuto o far capo a una rappresentanza
dei lavoratori. Per quanto concerne il metodo
di analisi, la Confederazione mette a
disposizione un modello di analisi standardiz-
zato e uno strumento gratuito. Tuttavia,
invece di far capo al modello di analisi
standardizzato della Confederazione, le
aziende possono anche utilizzare un altro
metodo scientifico conforme al diritto. In tal
caso sono però tenute a rivolgersi a un
esperto in parità salariale riconosciuto per la
verifica dell’analisi.

Comunicato amministrazione federale

I CONTENUTI DEL MESSAGGIO GOVERNATIVO
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Il progetto pilota «accompa-
gnamento 2020» sta giungen-
do a termine. Per discutere del
suo esito, la ZPV offre ai colle-
ghi coinvolti di Ginevra e Zuri-
go incontri informativi. In se-
guito verranno analizzati i
prossimi passi, per definire i
possibili elementi che potreb-
bero essere ripresi nelle nuove
strutture.
Le cifre degli affiliati preoccu-
pano e devono essere miglio-
rate. Per raggiungere l’obietti-

vo abbiamo bisogno di uno
sforzo particolare di tutti i
membri. Per questo motivo
stiamo preparando delle misu-
re concrete.
Succede purtroppo sempre più
spesso che i collaboratori non
possono esprimersi liberamen-
te senza correre il rischio di es-
sere citati in ufficio dai supe-
riori. Questa situazione non
può essere accettata. Si dice
sempre che siamo un’unità.
Ma dov’è questa unità, se tutto

va bene unicamente quando si
accettano i fatti, senza obbie-
zioni? Ma non ci lasciamo inti-
morire, lottiamo per la nostra
causa e i nostri diritti.
Nel sistema Sopre è stato rein-
trodotto l’accesso alla tabella
del tempo di lavoro per i colle-
ghi che lavorano a tempo par-
ziale.
La CoPe ha inoltrato una pro-
posta d’indennità di tempo per
l’introduzione del nuovo Elaz.
Quando può essere svolto
l’esame periodico UFT? Prima
dell’esame non può essere pia-
nificato nessun turno. Dopo
l’esame si può coprire un tur-
no, ma unicamente senza pre-
stazione Z. Chi non desidera
viaggiare, ha diritto all’attribu-
zione di sei ore che dovranno
però essere dedicate allo stu-
dio tramite LMS, ecc. sul luogo
di lavoro.  Roger Tschirky

■ Sottofederazione ZPV

«Discutere i problemi»

zV
g

Il nostro «tour» di ringrazia-
mento attraverso la Svizzera è
giunto il 23 agosto nel bel Tici-
no, dove siamo stati cordial-
mente accolti. Assieme ai col-
leghi Bruno Castaldo, Marco
Belloli, Christine Fiscalini e
Alan Perli abbiamo offerto caf-
fè e dolci ai nostri membri, co-
me segno di ringraziamento e
fedeltà al sindacato. Nel corso
della giornata ci ha raggiunto
Pascal Fiscalini del segretaria-
to regionale ticinese SEV. Le in-

teressanti discussioni tra i
membri ci hanno dato un’im-
pressione generale dei proble-
mi esistenti nella regione. Un
particolare ringraziamento alla
sezione Ticino per il grande so-
stegno, non vediamo l’ora di ri-
tornare. Per concludere, un
piccolo consiglio: dall’apertura
della GBG, grazie al risparmio
di tempo , una gita giornaliera
in Ticino è diventata ancora più
interessante. Carlo Dürr

■ Sottofederazione ZPV

Tour «Grazie» a Bellinzona

zV
g

..
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Torna il tradizionale appunta-
mento organizzato dalla RPV
Ticino. Anche quest’anno sul
campo dell’Ala Materna di
Rovio, la RPV Ticino accoglie-
rà colleghi e colleghe alla
ormai famosa grigliata a
partire dalle ore 10.30, con
l’aperitivo. La giornata è aperta
a tutti i colleghi della RPV e ai
macchinisti LPV con le loro
rispettive famiglie.

Dopo l’aperitivo dalle 12.00
verrà proposta la grigliata mista con contorno e dalle 13.30 la riffa. Il comitato RPV
Ticino invita a riservare la data e ad iscriversi entro e non oltre venerdì 15 settembre
ad uno dei seguenti numeri di telefono.

■  Informazioni e iscrizione obbligatoria
Giuseppe Lupica: 079 542 55 49
Yuri De Biasi:  076 567 40 07

GIORNATA DEL MANOVRISTA
DOMENICA 17 SETTEMBRE A ROVIO

Sabato 28 ottobre, dalle ore 9.30 alle 16.30 ca. a Olten;
hotel Olten

Relatrici: Astrid Mehr e Christine Michel

Partecipanti: la partecipazione è limitata a 50 partecipanti del
settore traffico viaggiatori della SF AS

Iscrizione a p@as-online.ch , info: www.as-online.ch

Peter Käppler, PC AS e Clemens Cola, resp. settore traffico viaggiatori

SEV-AS – Convegno settore traffico viaggiatori 2017
«Convivere con le paure e lo stress derivanti dai
cambiamenti professionali»

..

Giornata della migrazione 2017

«Migrazione del lavoro e  
tutela di lavoratrici e lavoratori»
 
27 ottobre 2017, 09.00–17.00 
Hotel Olten, Bahnhofstrasse 5, Olten

I dubbi dei sindacati  
Uno scambio di idee e di esperienze in ottica sovrannazionale. 
Impulsi, dibattiti e discussioni. 
Con intermezzi musicali.

Iscrizione entro il 13 ottobre 2017 a:
SEV, Segretariato regionale di Zurigo 
Birmensdorferstrasse 65 
8004 Zurigo

044 242 84 66 
migration@sev-online.ch 
oppure direttamente su  
www.sev-online.ch/migrazione

Iscrivetevi subito!

Il corso si terrà presso
la Casa del popolo
a Bellinzona.

Descrizione del tema:
Legge federale sulla
durata del lavoro (Ldl) e
relativa ordinanza (Oldl)

Il lavoro a turni costituisce
un carico molto importan-
te per il personale dei
trasporti pubblici, che
deve conciliare anche le
esigenze private e l’indi-
spensabile riposo fisico.

La sua tutela è disciplinata
dalla legge federale sulla
durata del lavoro nelle
imprese di trasporti
pubblici e la relativa
ordinanza. I partecipanti
acquisiranno le disposi-
zioni fondamentali della
Ldl e dell’Oldl e saranno in

grado di sorvegliare e far
rispettare queste disposi-
zioni in particolare sulla
pianificazione degli orari
di lavoro in seno all’azien-
da.

Relatore: Pietro Gianolli,
sindacalista SEV

Partecipanti: personale
FFS e ITC

Costo: membri SEV gratui-
to, non membri 250
franchi

Iscrizione entro il 17
settembre a: 

Segretariato SEV Bellinzo-
na, CP 1469, telefono 091
825 01 15, e-mail:
sev-ticino@sev-online.ch

Corso su Ldl e Oldl 20 settembre
ancora alcuni posti disponibili

Il dibattito avrà luogo a
partire dalle ore 20.30
all’ex-Monastero delle
Agostiniane a Monte
Carasso (posteggi a
disposizione).

Si confronteranno due
visioni: la prima, quella a
favore di un servizio
pubblico forte ed efficace,
come garanzia di diritti
per i cittadini; la seconda,
quella che ritiene il privato

più efficace e quindi a
favore delle privatizzazio-
ni.

Relatori:

Sergio Rossi, docente di
macroeconomia all’Univer-
sità di Friborgo

Fabio Regazzi, consigliere
nazionale, membro della
commissione dei trasporti
e delle comunicazioni

Entrata libera

Dibattito sul futuro della Posta
martedì 10 ottobre
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Forse il più «onesto» è stato il razzista Salvini:
quando la ONG MSF ha annunciato la sospensione
delle operazioni di ricerca e salvataggio nel Medi-
terraneo, se ne è rallegrato: meno migranti da ac-
cogliere, certo con il rischio di un aumento dei
naufragi con esiti tragici, ma questi non sono un
nostro problema. Sono loro che affrontano il mare
in condizioni impossibili, affidandosi agli scafisti,
non siamo noi a costringerli a imbarcarsi sui gom-
moni. Ma è proprio così?
Anche Salvini lo sa bene, anche lui conosce le cau-
se prime dell’esodo di decine di migliaia di dispe-
rati: le guerre (pagate e promosse dagli
occidentali); dittature ed estremismi, spesso spon-
sorizzati dall’Occidente (basti pensare a Osama
bin Laden, «creato» per il jihad contro il comuni-
smo ateo afghano, e allo stesso califfo Al Baghda-
di in funzione anti-sciita-iraniana); e,
massimamente, lo sfruttamento economico, cui si
aggiungono i mutamenti climatici (che pure sono
causati dalle potenze industrializzate con effetti
planetari), che distrugge i mezzi di sussistenza lo-
cali. Una combinazione, quest’ultima, che viene
definita con il termine «ecocidio», ad indicare la
causa prima dell’esodo dei «dannati della terra»,
specie se terra d’Africa. Che sarebbero poi i «rifu-
giati economici», che sono da respingere a casa
loro.
Ma come si diventa vittime dell’ecocidio? In tantis-
simi modi. Vediamone uno. Dal 1958, le maggiori
compagnie petrolifere operano nel delta del Niger,
70.000 kmq, la più vasta riserva d’acqua d’Africa,
e una delle aeree più inquinate al mondo. Miliardi
di litri di petrolio fuoriusciti da condotte marce, da
piattaforme dismesse, ma anche per atti di sabo-
taggio da parte di una popolazione affamata e ab-
bandonata, hanno distrutto una terra fra le più
fertili, dove non è più possibile praticare l’agricol-
tura né, tantomeno, la pesca. Inquinamento delle
terre, delle acque, ma anche dell’atmosfera. Le
fiamme dei gas che vengono bruciati nelle opera-
zioni di estrazione del petrolio, causano ogni anno
qualcosa come 400 milioni di tonnellate di anidri-
de carbonica.
Così milioni di persone vivono sotto la soglia di
povertà (in un paese fra i più ricchi di oro nero e
fonte di ricchezza… per altri !). Quanti fra i profu-
ghi che cercano l’Europa vengono da quelle terre?
Ma i responsabili dell’esodo, i nemici da abbatte-
re, sono gli scafisti, i trafficanti, anche le ONG. Ita-
lia ed Europa hanno però trovato alleati: i libici,
senza un vero governo, divisi in bande in armi, e i
cui centri di «accoglienza» sono vere e proprie pri-
gioni dove prevalgono violenze e torture, dove si
uccide e si stupra.
Lo si dica chiaramente: è guerra… contro i profu-
ghi.

DENTRO LA CRONACA
DI GADDO MELANI

La guerra contro i profughiCome noto, celebriamo il 100° anniversario del-
la nostra associazione di pensionati il 13 otto-
bre 2017 presso la Simplonhalle di Briga. Gli in-
viti con il programma sono stati consegnati ai
membri personalmente. Il pagamento dell’im-
porto simbolico di CHF 10.00 a persona (come
da cedola di versamento allegata) deve essere
effettuato al più tardi il 30 settembre 2017, con-
temporaneamente all’iscrizione. Gli organizza-
tori attendo con gioia l’annuncio della tua
partecipazione.  Lg.

■ PV Vallese

Festa del centenario
13 ottobre a Briga

zV
g

Venite con noi alla scoperta di una natura incontaminata, fra pareti di roccia e spettacolari cascate!
La Centovallina è uno dei tratti ferroviari più apprezzati fra Domodossola e Locarno e costeggia in-
numerevoli villaggi e boschi maestosi. Fatto con un gruppo di amici affiatati, questo viaggio pro-
mette di essere indimenticabile. Naturalmente non mancherà un programma variegato e divertente.
Per maggiori informazioni e/o iscrizioni puoi rivolgerti a Eveline Tanner: eveline.tanner@sev-onli-
ne.ch. Altri eventi e informazioni su: http://sev-young.ch/it/

Agenda gioventù SEV
28 ottobre: viaggio con il treno delle Centovalli

Bei uns spielt die Solidarität 
On y joue la carte de la solidarité 
Solidarietà: la nostra carta vincente

Giornata di formazione delle Donne SEV 2017   
24 novembre 2017; 9.30–16.30; Hotel Bern, Berna  
 

«Ogni giorno senza violenza –  
Come gestire la violenza»

Relazione introduttiva  
«Violenza contro le donne in Svizzera: panoramica» 
con: Luzia Siegrist, Dipartimento violenza domestica,  
Ufficio federale per l’uguaglianza tra donna e uomo.

Più informazioni sul nostro sito internet  
sev-online.ch/formazione (��QR-Code).

Solo le iscrizioni ricevute attraverso il nostro  
sito internet saranno prese in considerazione: 
sev-online.ch/formazione (��QR-Code).

Se avete domande rivolgetevi direttamente a:  
frauen@sev-online.ch.
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La sezione PV Ticino e Moesano (pensionati) ha il mesto com-
pito di annunciare l’avvenuto decesso dei propri soci:

Reto Belloli, 78 anni, Cama
Erminio Bianchi, 90 anni, Bellinzona
Hilda Cavin, 88 anni, Losanna
Ferdinando Costagliola, 69 anni, Bellinzona
Lino Domenighetti, 83 anni, Piazzogna
Angelo Dotta, 96 anni, Airolo
Elisa Dotta, 89 anni, Airolo
Valeria Fey-Crameri , 72 anni, Biasca
Roberto Genola, 88 anni, Carabietta
Carla Gaggini, 95 anni, Morbio Inferiore
Dario Ghidossi, 92 anni, Vacallo
Sergio Lancini, 80 anni, Riva San Vitale
Mary Marcionetti, 85 anni, Rivera-Galbisio
Eugenia Rodoni, 92 anni, Biasca
Adriana Selle, 87 anni, Lugano
Adriana Trochen, 93 anni, Chiasso

A tutti va un pensiero di sentita riconoscenza per la fedeltà
dimostrata al nostro movimento sindacale.
Ricordando questi cari colleghi e queste care colleghe, rinno-
viamo ai loro congiunti le nostre sincere condoglianze e ci
scusiamo per eventuali involontarie dimenticanze.

Il comitato

I nostri morti
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IMPRESSUM

Ora è definitivo - i corsi di preparazione per gli
esami periodici RCT, organizzati da AS-SEV so-
no ufficialmente riconosciuti come congedo di
formazione, questo dopo chiarimenti con le
FFS. La nostra offerta di formazione è così un’-
utile aggiunta ai corsi ufficiali delle FFS. Di-
chiarazioni errate fatte in una newsletter dalle
FFS (Losanna) sono state corrette, i congedi
saranno garantiti retroattivamente. Dovessero
esserci problemi, rivolgetevi al presidente cen-
trale Peter Käppeler.
Prossimi corsi di preparazione: sabato, 4 no-
vembre Hotel Banana City, Winterthur; lunedì
15 gennaio, Hotel Olten, Olten; lunedì 12 feb-
braio, scuola club Migros, Winterthur. I giorni
dei corsi di formazione saranno pubblicati a
breve sul sito, l’iscrizione può essere effettua-
ta anche per mail a: i@as-online.ch. I posti so-
no limitati, iscrivetevi perciò rapidamente.

Esami linguistici RCT
Da quest’anno, a partire dai prossimi mesi e
anni, saranno esaminate le conoscenze lingui-
stiche dei regolatori circolazione treni di diver-
si settori e di Basilea RB. L’UFT richiede le co-
noscenze linguistiche per tutti gli impieghi
RCT legati alla circolazione treni che oltrepas-
sano le frontiere linguistiche.
Membri che hanno bocciato l’esame, ci hanno
riferito di curiosità legate alla giustificazione
ricevuta. Abbiamo così concordato con le FFS:
in futuro prima dell’esame di lingua, deve es-
sere svolto con successo il corso di lingua A1.
Il tempo di formazione verrà retribuito come
tempo di lavoro sotto forma fascia oraria op-
pure in comune accordo con il superiore. Rac-
coglieremo anche in futuro le vostre conside-
razioni e interverremo presso le FFS.

Alex Bringolf, settore AS Infrastruttura

Peter Käppler, Presidente Centrale AS

■ Sottofederazione AS

Gli esami periodici RCT sono ufficialmente
riconosciuti come congedo di formazione

I continui problemi degli ultimi
mesi nella pianificazione degli
intervalli da parte del servizio.
Orari e design della rete di In-
frastruttura FFS hanno provo-
cato un intervento del SEV, a
seguito del quale il segretario
Urs Huber ha incontrato i diri-
genti FFS.
Documenti concreti e aneddoti
da Zurigo e Losanna conferma-
no come i carichi di lavoro per
il personale abbiano raggiunto
i limiti della sopportabilità e gli
incarichi vengono eseguiti e i
termini rispettati solo a fatica.
Questi problemi vengono con-
fermati anche dai dirigenti FFS,
che sostengono però di aver

già constatato, rispettivamente
di prevedere a breve termine, i
primi miglioramenti. 
Il SEV li ha richiamati sulla ne-
cessità di evitare di «bruciare«
i collaboratori con pressioni
eccessive a seguito delle misu-
re di riorganizzazione e di ridu-
zione del personale e che si
possano mantenere buone
condizioni di lavoro. Le conse-
guenze di una cattiva pianifica-
zione degli intervalli sono
spesso molto più onerose dei
risparmi conseguiti. Con le FFS
è stato convenuto di verificare
regolarmente l’evoluzione del-
la situazione. SEV

Pianificazione degli intervalli

Problemi presso
infrastruttura FFS

Per molti membri del SEV ormai giunti alla
pensione, l’assistenza giuridica professionale
fornita dal SEV aveva costituito una delle ra-
gioni pratiche più importanti per aderire al
sindacato, in particolare per le professioni con
funzioni di sicurezza.
Risulta invece poco noto il fatto che la medesi-
ma assistenza giuridica professionale viene
accordata anche ai colleghi in pensione. Pri-
ma, questa era importante soprattutto per le
questioni legate alla sicurezza dell’esercizio o
al diritto del lavoro, ma le sue prestazioni si
estendono anche alle controversie con la Cas-
sa pensioni, l’AVS o per le prestazioni comple-

mentari e l’assegno per grandi invalidi, che
sono senz’altro di grande importanza per i
pensionati.
Per le altre questioni che possono tormentare
l’esistenza dei pensionati, il SEV offre, in col-
laborazione con la protezione giuridica Coop,
un’assicurazione dalle prestazioni molto am-
pie per controversie private o legate alla circo-
lazione stradale, ad un prezzo eccezionalmen-
te vantaggioso.
Anche questa prestazione è molto interessan-
te per i pensionati, considerando che contem-
pla anche il diritto di locazione e la legge per
l’aiuto alle vittime. Sh

■ Sottofederazione PV

La protezione giuridica anche per i pensionatiwww.sev-online.ch
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Quando venne sganciata la prima bomba atomica, la fa-
ma di Einstein andò alle stelle; eppure era stato escluso
dal segretissimo Progetto Manhattan che l’aveva fabbri-
cata. Viveva negli Stati Uniti già dal 1933 e vi sarebbe
rimasto fino alla morte ma, per tutta la sua permanenza
negli USA, fu seguito passo a passo dall’FBI di Edgar
Hoover, perché sospettato di attività antiamericane!

L’inchiesta ventennale dell’FBI riguardava le sue batta-
glie per i diritti civili, l’amicizia con i leader afroamerica-
ni, il pacifismo e le sue sdegnate dichiarazioni contro il
maccartismo: la caccia alle streghe contro i simpatizzan-
ti del comunismo. L’agenzia aveva tentato di incastrare
in un primo tempo il grande scienziato con l’accusa di
essere una spia sovietica, affermando che egli «control-
lava la mente dei colleghi scienziati».

Il suo appello al presidente Roosevelt perché non usas-
se l’atomica, lo fece poi considerare un pericoloso e di-
chiarato sovversivo. In pratica l’FBI utilizzò contro
l’originale scienziato le stesse accuse dei nazisti, che
avevano bollato come «cellula comunista» il cenacolo di
scienziati che si riuniva in Germania. Fu poi la volta di
altre denigrazioni: venne accusato di cospirazione sioni-
sta, per la simpatia che Einstein dimostrò ai leader di
Gerusalemme. La sua situazione peggiorò ancora quan-
do andò in televisione, insieme a Eleanor Roosevelt, per
perorare la causa del movimento contrario alla bomba
all’idrogeno. Anche la segretaria di Einstein, Helen Du-
kas, venne indagata, perché militava contro ogni tipo di
fascismo e pare che avesse suggerito allo scienziato di
incontrare il viceconsole sovietico a New York.

I servizi segreti gongolarono: all’incontro doveva parte-
cipare una certa Margarita Konenkova, che era in effetti
una confidente dei sovietici. Tuttavia anche in quell’oc-
casione gli agenti di Hoover non riuscirono a inchiodare
la donna, per poter accusare pubblicamente Einstein.
Eppure effettivamente lo scienziato e la confidente russa
si frequentavano già da parecchio tempo. Solo molti de-
cenni dopo si capì di che natura fosse il loro rapporto,
quando venne alla luce durante un’asta pubblica una
lettera intima di Einstein.

In pratica lo scienziato, seppur ormai in tarda età, corre-
va ancora dietro alle gonnelle e la Konenkova era stata
semplicemente una delle sue tante amanti. Diceva Ein-
stein: «Innamorarsi non è affatto la cosa più stupida che
l’uomo possa fare e, in ogni caso, l’attrazione gravita-
zionale non può essere ritenuta responsabile».

A SPROPOSITO DI …

EINSTEIN

Sezione PV Ticino e Moesano – ferrovieri pensionati

Vacanze a Abano Terme
dal 27 dicembre 2017 al 6 gennaio 2018
Sono aperte le iscrizioni per le vacanze-cure termali che anche quest’an-
no trascorreremo presso l’Hotel Terme Paradiso di Abano Terme, sempre
a prezzi vantaggiosi:
– camera doppia CHF 1050.– p.p.
– camera singola CHF 1200.– p.p.
comprendenti il viaggio in torpedone, la pensione completa incluse le
bevande ai pasti (¼ vino, ½ acqua minerale), il cenone di San Silvestro,
un accappatoio, l’uso delle piscine, della grotta sudatoria e della pale-
stra. Sono escluse le bevande supplementari e le cure; quest’ultime sono
da concordare e pagare direttamente sul posto.
Pure esclusa dalla quota l’assicurazione annullamento; si raccomanda
a chi non ne è ancora in possesso di stipularla prima dell’iscrizione.
NB. Non sono ammesse modifiche del pacchetto (ad es. data di andata o
ritorno)! Chi necessita di assistenza dev’essere accompagnato da perso-
na di fiducia. Il numero massimo di camere singole è fissato a 20 e farà
stato il timbro postale!
Per una tempestiva riservazione delle camere vi chiediamo di iscrivervi
entro il 30 settembre tramite la cedola sottostante da inviare a: Eliana
Biaggio, via Monte Tabor 10, 6512 Giubiasco. (Non si accettano prenota-
zioni telefoniche).
Quale conferma della vostra iscrizione vi chiederemo un acconto di fran-
chi 500.– p.p. da versare entro 10 giorni dal ricevimento della fattura.
Per informazioni su viaggio e vacanze: Eliana Biaggio, responsabile
vacanze, telefono 091 857 49 19, e-mail: eliana.biaggio@hispeed.ch.
Informazioni sul pagamento: Renato Bomio, cassiere, tel. 091 743 80 66.
– – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – ––
Vacanze a Abano Terme 2017/2018: cedola di iscrizione

Dati personali        1a persona 2a persona

Cognome

Nome

Indirizzo

CAP/Località

Indirizzo mail                                                                                                                                         

Telefono casa                                                                                                                                         

Telefono cellulare

Data di nascita

Tipo di camera*)              __ doppia           __ singola    __ doppia         __singola     

*) mettere una x nella casella entrante in considerazione

Data:            Firma:

www.sev-online.ch



INTERNAZIONALE.
.
.
.
.
.

18
contatto.sev
N. 14/17
14.9.2017

La Svizzera continuerà a com-
battere il lavoro minorile a li-
vello internazionale. Il Consi-
glio federale ha approvato il
rapporto sull’impegno della
Confederazione nella lotta con-
tro il lavoro minorile elaborato
in adempimento del postulato
della Commissione della scien-
za, dell’educazione e della cul-
tura del Consiglio nazionale. Il
Consiglio federale auspica che
la Svizzera prosegua sulla stra-
da intrapresa finora.

168 milioni di bambini lavoratori
Attualmente, stando alle stime
dell’Organizzazione internazio-
nale del lavoro (OIL) i bambini
lavoratori sono circa 168 milio-
ni. Il Consiglio federale è chia-
ramente a favore dell’abolizio-
ne del lavoro minorile, anche
se si tratta di un obiettivo che
a livello internazionale può es-
sere raggiunto solo in modo
graduale.

L’impegno della Svizzera
La Confederazione si impegna
a favore del rispetto dei diritti
umani e quindi anche dell’abo-
lizione del lavoro minorile nel-
le aziende con sede nel nostro
Paese attive a livello interna-
zionale o che hanno relazioni
commerciali con l’estero. Per
questo motivo la Svizzera so-
stiene gli strumenti internazio-
nali dell’OCSE, dell’ONU e del-

l’OIL che rendono le aziende
consapevoli delle loro respon-
sabilità sociali.
Numerosi progetti di coopera-
zione economica allo sviluppo
mirano al miglioramento delle
condizioni di lavoro all’estero

e alla sensibilizzazione delle
aziende sul problema del lavo-
ro minorile. Condizioni di lavo-
ro e salari migliori per gli adul-
ti permettono alle famiglie di
condurre una vita dignitosa,
senza dover ricorrere al lavoro

dei bambini.
Nel settore degli appalti pub-
blici e dei servizi forniti al-
l’estero la Confederazione esi-
ge che le aziende soggette
all’ordinanza sugli acquisti
pubblici rispettino almeno le

convenzioni fondamentali del-
l’OIL ratificate dalla Svizzera,
che comprendono anche le
norme per la lotta al lavoro mi-
norile. La Confederazione so-
stiene inoltre le aziende nel-
l’acquisizione di informazioni
sugli standard di sostenibilità
e sui marchi privati.
Il Consiglio federale auspica
che la Svizzera prosegua sulla
strada intrapresa finora nella
lotta al lavoro minorile.

Fonte: Amministrazione federale

Il Consiglio federale è chiaramente a favore dell’abolizione e intende impegnarsi a questo scopo

La piaga del lavoro minorile
La Svizzera continuerà a
combattere il lavoro mi-
norile a livello interna-
zionale. Il Consiglio fe-
derale ha approvato il
rapporto sull’impegno
della Confederazione
nella lotta contro il lavo-
ro minorile elaborato in
adempimento del po-
stulato della Commis-
sione della scienza,
dell’educazione e della
cultura del Consiglio
nazionale. Il Consiglio
federale auspica che la
Svizzera prosegua sulla
strada intrapresa finora.
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Le bambine tra i 5 e i 14 anni sono occupate
il 40 % in più del tempo nei lavori domestici
non pagati e nella raccolta di acqua e legna,
rispetto ai coetanei maschi. Complessiva-
mente, le bambine dedicano a questi impegni
l’equivalente di 160 milioni di ore al giorno.

A rivelarlo è il rapporto dell’UNICEF «Harnes-
sing the Power of Data for Girls: Taking Stock
and Looking Ahead to 2030», presentato in
vista della Giornata Mondiale delle Bambine
e delle Ragazze (International Girl Day) che si
celebra in ottobre.

Il rapporto mostra che:

• Le ragazze tra i 10 e i 14 anni in Asia
Meridionale, Medio Oriente e Nord Africa
sono occupate circa il doppio del tempo in
faccende domestiche rispetto ai ragazzi.

• I paesi in cui le ragazze tra i 10 e i 14 anni
subiscono in maniera sproporzionata il peso
delle faccende domestiche rispetto ai ragazzi
sono: Burkina Faso, Yemen e Somalia.

• Le ragazze tra i 10 e i 14 anni in Somalia
trascorrono la maggior parte del tempo a fare
lavori domestici, circa 26 ore alla settimana.

Il Rapporto UNICEF comprende dati a livello
globale sul tempo che le ragazze trascorrono
nello svolgere faccende domestiche come
cucinare, pulire, prendersi cura dei familiari e
recuperare acqua e legna da ardere, ma
anche dati su violenze, matrimoni infantili,
mutilazioni genitali femminili e istruzione.

I dati mostrano che il carico sproporzionato di
lavoro domestico comincia presto: le bambine
tra i 5 e i 9 anni sono occupate il 30 % in più
di tempo, circa 40 milioni in più di ore al
giorno, rispetto ai bambini della loro stessa
età. Il numero di ore aumenta con l’età: le
ragazze tra i 10 e i 14 anni sono occupate il
50 % in più di tempo, circa 120 milioni di ore
in più ogni giorno.

«Il peso dei lavori domestici non pagati inizia
già in tenera età e cresce durante l’adole-
scenza», ha dichiarato Anju Malhotra,
esperta di questioni di genere all’UNICEF.

«In questo modo le ragazze sacrificano
importanti opportunità di apprendimento,
crescita e di vivere la propria infanzia. Questa
distribuzione non equa del lavoro tra i
bambini perpetua anche stereotipi di genere
e raddoppia il peso sulle donne e le bambine

attraverso le generazioni». Il rapporto mostra
che il lavoro delle bambine è meno visibile e
spesso sottovalutato.

Troppo spesso vengono imposte alle bambine
responsabilità come se fossero già adulte: ad
esempio il prendersi cura dei membri della
famiglia, compresi altri bambini.

Il tempo impiegato nei lavori domestici limita
il tempo che hanno a disposizione per
giocare, farsi nuovi amici, studiare ed essere
bambine. In molti paesi, recuperare legna da
ardere e acqua espone le bambine a rischi di
violenza sessuale.

«Quantificare le sfide che le bambine devono
affrontare è un’importante priorità secondo
l’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile sull’ugua-
glianza di genere e il superamento delle
disuguaglianze che nel mondo devono
affrontare 1,1 miliardi di ragazze e bambine»,
ha dichiarato Attila Hancioglu, Responsabile
Dati e Statistiche dell’UNICEF.

Fonte: UNICEF

LAVORI DOMESTICI: IL DESTINO DELLE BAMBINE
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Potete rispondere alla domanda
del concorso entro mercoledì 20
settembre 2017;

inviando una cartolina postale
con nome, cognome, indirizzo e
soluzione a: SEV, Photomystère,
casella postale, 3000 Berna 6;
per e-mail: inviando le stesse
indicazioni della cartolina a
mystere@sev-online.ch; 
per internet: sul nostro sito
www.sev-online.ch cliccare sul
box «Photomystere» a destra
sotto l’agenda e riempire il
formulario con le indicazioni
richieste.

Il nome della vincitrice o del
vincitore sarà pubblicato sul
numero successivo. Non verrà
tenuta alcuna corrispondenza sul

concorso. Le vie legali sono
escluse.

In palio vi è un set da scrittura
SEV, composto da penna a sfera e
matita porta mine Caran d’Ache
che verrà sorteggiato tra coloro
che avranno dato la risposta
esatta.

La foto dell’ultima edizione
mostrava un dettaglio di un treno
sul ponte sul Reno superiore
delle RhB.Troverete una foto
esplicativa sul nostro sito
www.sev-online.ch.

Il fortunato vincitore del coltellino
«Outrider» dal look SEV è:

Hanswerner Ammann di
Wettingen, membro della PV
Aargau

Photomystère: «Dov’è stata scattata questa foto?»
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Le FFS hanno finalmente dovu-
to realizzare, dopo aver analiz-
zato la situazione con i loro re-
sponsabili in linea e svolto i
paragoni che si imponevano,
che i salari iniziali di queste
funzioni erano insufficienti. Per
rendere queste carriere più at-
traenti, sono quindi state rivi-
ste le esigenze e le descrizioni
dei posti dei montatori di bina-
rio e dei capicantiere. Misure
mirate di accelerazione delle
carriere dovrebbero permette-
re a giovani collaboratori con
un certo potenziale di assume-
re funzioni di capicantiere .

IL SEV è molto soddisfatto del
fatto che le FFS non si limitino
ad analizzare la situazione, ma
che abbia varato provvedimen-
to concreti che già
dall’1.1.2018 dovrebbero por-
tare all’introduzione di nuove
funzioni e ad aumenti di sti-
pendio.
Dei 350 collaboratori delle fun-
zioni interessate, 300 dovreb-
bero ricevere un aumento, per
il quale 250 adempiono già al-
le condizioni. Gli altri 50 segui-
ranno.

uh

Montatori di binari della manutenzione Infrastruttura FFS

Promozione per 300 montatori
I collaboratori e il SEV
ne erano consapevoli
da anni: la retribuzione
dei montatori di binari
era insufficiente. In par-
ticolare, i giovani gua-
dagnavano nettamente
meno che presso ditte
private. La situazione si
è fatta sempre meno so-
stenibile, finché le FFS
sono finalmente inter-
venute a favore dei loro
collaboratori.

FF
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Una soddisfazione per i collaboratori e per il SEV: finalmente un aumento di stipendio!

Era un pezzo che non mi
capitava più! Per una volta,
posso fare un complimento
alle FFS! Tutte le volte che il
SEV espone un problema che
riguarda, per esempio, lo
stipendio di intere categorie
professionali, ricava l’impres-
sione che i capi delle FFS
dall’altra parte del tavolo non
vogliano ascoltare e, per
maggior precauzione, si
presentino con le orecchie
accuratamente tappate da
ermetici tappi di cera.
Stavolta, invece, hanno preso
provvedimenti, almeno per
quanto riguarda i montatori di
binari, con 300 collaboratori su
350 che otterranno un
aumento di stipendio. Bene!
Va tuttavia considerato che le
nuove descrizioni dei posti non
fanno altro che riprendere le
esigenze usuali del settore.
Oltre a ciò, si impongono altre
due considerazioni: la prima è
che bisogna sperare che
questi provvedimenti non
giungano troppo tardi.

I dirigenti FFS ripetono sempre
che chi trascura il mercato
finirà per esserne punito. Qui
per anni si sono trascurate le
indicazioni di collaboratori,
quadri intermedi e SEV e solo
quando le partenze in massa di
personale in alcune regioni
hanno quasi portato alla
paralisi si è deciso di reagire.
La seconda è che per i
montatori di binari le FFS
hanno dovuto riconoscere che
aumentare le spese per il
personale sia più conveniente
della mancanza di personale.
Questa realtà vale però anche
per molti altri settori di
Infrastruttura, che continua a
soffrire delle conseguenze di
Toco. La pretesa volontà di
avere «salari di mercato» ha
portato all’impossibilità di
occupare le varie posizioni con
il mercato del lavoro.
Lo ribadiamo: non riguarda
solo i montatori di binari! Il
SEV continuerà pertanto a
insistere, ma è lieto di questo
sbocco per i montatori di binari

Urs Huber

COMMENTO

Era ora!
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